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PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 
CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 
Art. 1.  Oggetto dell’appalto 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 

realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 
2. L’intervento è così individuato: 
 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: 
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b) descrizione sommaria dell’intervento: 
Riconversione di immobile confiscato alla criminalità e trasferito al patrimonio edilizio del 
Comune di Reggio Calabria, attraverso interventi di riconfigurazione delle unità immobiliari ivi 
presenti ed opere di completamento edilizie ed impiantistiche, funzionale a soddisfare le 
emergenze abitative delle categorie sociali svantaggiate.   
In particolare, verranno ricavate n. 20 unità da destinarsi a residenza, collocate ai piani 1°, 
2°, 3° e 4° mentre al piano seminterrato ed al piano terreno gli interventi saranno mirati alla 
realizzazione di garage e vani tecnici. 
In via esemplificativa, gli interventi previsti possono riassumersi come di seguito:  

• demolizione di tramezzature esistenti per riadattamento funzionale; 
• realizzazione di nuove tramezzature; 
• realizzazione ex-novo degli impianti elettrici, idrico-sanitari, termici (costituiti da 

impianti autonomi con caldaia a gas ed elementi radianti) e di produzione di acqua 
sanitaria calda; di climatizzazione (costituito da pompe di calore -inverter-) 

• opere di finitura interne; 
• posa in opera di pavimentazioni; 
• posa in opera di infissi interni ed esterni;  
• installazione di impianto ascensore; 
• installazione impianto autoclave centralizzato; 
• installazione di impianto fotovoltaico e solare termico. 

 
c) ubicazione: Reggio di Calabria - Via Provinciale Spirito Santo sn 

 
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 
d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 
con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle 
strutture e dei relativi calcoli, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
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Art. 2.  Ammontare dell’appalto 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue:  

 

Num. Descrizione A misura 

a) Importo dei lavori a base d’asta (soggetti a ribasso d’asta) 1.939.386,02 € 

b) Oneri per attuazione piani di sicurezza (non soggetti a ribasso) 62.438,23 € 

c) Costo della mano d’opera  --------------   € 

a) + b)  IMPORTO TOTALE  2.001.824,25 € 

 
2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a), al quale deve 

essere applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato 
dell’importo di cui al comma 1, lettere b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere 
di cui al comma 3, mentre il costo della mano d’opera è compreso nell’importo di cui al comma 1, 
lettera a). 

3. L’importo di cui alla lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza, non è soggetto ad alcun ribasso 
di gara, ai sensi dell'articolo 131, comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti e del punto 
4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008.  

4. L’importo dei lavori previsto contrattualmente potrà variare di un quinto in più o in meno, secondo 
quanto previsto dall’art. 106, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, nel rispetto delle altre condizioni e 
limiti stabiliti dallo stesso art. 106, senza che l’esecutore possa avanzare nessuna pretesa od 
indennizzo. 

 
Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 
1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’articolo 50 del Codice dei contratti. 
2. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti 

i prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle 
singole quantità eseguite. 

3. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o 
autorizzate ai sensi del Codice dei contratti. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di 
cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere 
di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo 
dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare nell'elenco dei prezzi allegati al 
presente Capitolato speciale.  

 
Art. 4.  Categoria prevalente, categorie subappaltabili 
1. Ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. n. 34 del 2000 e in conformità all’allegato «A» al predetto 

regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere:  
 EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI OG1.  
 
2. Sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili: 

Designazione lavori Cat. Prevalente 
Euro/(%) 

Scorporabile 
Euro/(%) 

OPERE EDILI OG1 1´229´272,36 
 

63,38% 

 

IMPIANTI ELETTRICI E 
TECNOLOGICI 

OS30  228´803,52 
 

11,80% 
IMPIANTO IDRICO E SANITARIO OS3  76´586,20 

 
3,95% 

IMPIANTO TERMICO E CLIMA OS28  222´571,54 
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11,48% 

ASCENSORI OS4  60´947,96 
 

3,14% 
IMPIANTO FOTOVOLTAICO E 

SOLARE TERMICO 
OG9/OG11  121´204,44 

 
6,25% 

 
3. I lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, di importo inferiore al 10% 

dell’importo totale dei lavori e inferiore a euro 150.000, possono essere realizzati dall’appaltatore 
anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; essi 
possono altresì essere realizzati per intero da un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati 
come subappaltabili in sede di offerta; l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso dei 
requisiti di cui all’articolo 28 del D.P.R. n. 34 del 2000. 

   
Art. 5.  Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
1. Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a misura, lo schema di contratto precisa l'importo di 

ciascuno dei gruppi di categorie ritenute omogenee, desumendolo dal computo metrico estimativo:  
 
001 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI  19´918,07 € 
002 TRASPORTI E SMALTIMENTI  23´577,00 € 
003 NUOVE REALIZZAZIONI  859´480,40 € 
004 FACCIATE  286´387,61 € 
005 IMPIANTI ELETTRICI E TECNOLOGICI  228´803,52 € 
006 IMPIANTI IDRICO SANITARI  76´586,20 € 
007 IMPIANTO TERMICO E CLIMA  222´571,54 € 
008 ASCENSORI  60´947,96 € 
009 IMPIANTI SPECIALI  121´204,44 € 
010 AREA ESTERNA  39´909,28 € 

Totale CATEGORIE  1´939´386,02 € 
 
 
 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per 

le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione 
a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 
quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato 
speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del 
codice civile. 

 
Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per 
quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste 
ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 
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c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, 
i progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, ad 
eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari; 
e) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 

e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 
f)  il Piano Operativo di Sicurezza (POS) redatto dall’"Appaltatore", ai sensi dell’art. 96 comma 2) 

punto c) 
 del D.Lgs. n. 81/2008 con i contenuti minimi di cui all’Alleg. XV del medesimo decreto; 
g)  il Cronoprogramma di cui all’articolo 42 del regolamento generale; 
h) le polizze di garanzia a norma di legge; 
i) l’elenco prezzi ovvero l’offerta a prezzi unitari contrattuali offerti in sede di gara; 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite 

e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 
dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della 
definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro 
allegato; 

4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al 
comma 1, le relazioni e gli elaborati presentati dall’aggiudicatario in sede di offerta.  
 

Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di 
tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 
norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione. 

2. L’esecutore dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e di tutta la documentazione necessaria allo svolgimento delle lavorazioni, della disponibilità 
dei siti, della conformità dello stato dei luoghi alle previsioni progettuali dello stato di fatto, delle 
condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, ipotesi queste che, 
(come desumibile anche dall’apposito verbale sottoscritto unitamente al Responsabile Unico del 
Procedimento), consentono, permanendone le condizioni, l’immediata esecuzione dei lavori. 

3. L’esecutore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
condizioni o sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla 
categoria dei fatti non conoscibili con la normale diligenza o alle cause di forza maggiore. 

4. L’esecutore è responsabile della perfetta esecuzione a regola d’arte delle opere e del buon 
funzionamento degli impianti installati in conformità alle regole della tecnica e nel rispetto di tutte 
le disposizioni del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

5. La presenza sul luogo del Direttore dei Lavori o del personale di sorveglianza designato dalla 
Stazione Appaltante, le disposizioni da loro impartite, l’approvazione dei materiali e delle lavorazioni 
e qualunque intervento di controllo e di indirizzo si intendono esclusivamente connessi con la 
miglior tutela della Stazione Appaltante e non diminuiscono la responsabilità dell’esecutore, che 
sussiste in modo pieno ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo definitivo, fatto salvo i 
maggiori termini di tutela e garanzia di cui agli artt. 1667 e 1669 del Codice Civile. 

 
Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore  
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni 

altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del Codice 
dei contratti. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 
una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del 
Codice dei contratti. 
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Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. Ai sensi dell’art. 52, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, le parti danno atto che le comunicazioni 
formali e tutti gli scambi di informazioni tra Stazione Appaltante ed appaltatore avverranno a 
mezzo di PEC/MAIL ai seguenti indirizzi di posta elettronica:  

- per la Stazione Appaltante:_____________________________ 
- per l’appaltatore _________________________________; 
3. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 

d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere ed ai sensi della Legge n. 136/2010 
dovrà indicare: 

a) le modalità di riscossione delle somme dovute secondo le norme che regolano la contabilità della 
Stazione Appaltante; 

b) I dati identificativi del Conto Corrente bancario o postale dedicato con gli estremi necessari per il 
bonifico bancario relativi al pagamento. Tali dati ai sensi dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 
136/2010 e s.m.i. devono essere tali da garantire la tracciabilità dei pagamenti. 

c) le generalità delle persone titolari del Conto Corrente e di quelle legittimate ad operare ed a 
riscuotere le somme ricevute in conto o a saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito 
preventivamente riconosciute dalla Stazione Appaltante. 

4. La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare deve 
essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante. In difetto della notifica nessuna 
responsabilità può attribuirsi alla Stazione Appaltante per pagamenti a persone non autorizzate 
dall’esecutore a riscuotere. In tal caso sono comunque fatti salvi gli ulteriori effetti scaturenti dal 
mancato rispetto delle normative sulla tracciabilità dei pagamenti (L. 136/2010 e s.m.i.) 

5. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato 
conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 
appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, 
abilitato secondo le previsioni del presente Capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle 
opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel 
cantiere. 

6. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore 
è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 
nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

7. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o della persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 
essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al 
comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di 
mandato. 

 
Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali 
e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione 
delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli 
articoli 15, 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’esecutore, ai sensi dell’art. 101, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016, è tenuto, senza riserve (ed 
anche nel caso di risoluzione in danno del contratto d’appalto), a consegnare al Direttore Lavori 
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tutte le certificazioni sulla qualità e provenienza dei materiali necessarie per il collaudo e/o l’utilizzo 
dell’opera oggetto di appalto. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione 
delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del 
Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008) e 
s.m.i. 

 
 
Art. 12.  Convenzioni in materia di valuta e termini 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
 

CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 
Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 
1. Ai sensi dell’art. 32, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, l’esecuzione del contratto e l’inizio 

dei lavori potrà avvenire solo dopo che il contratto d’appalto è divenuto efficace, salvo che, in caso 
di urgenza, la Stazione Appaltante ne chieda l’esecuzione anticipata nei modi e alle condizioni 
previste dal comma 8 dello stesso art. 32, come richiamate al successivo articolo 17. 

2. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, 
previa convocazione dell’esecutore e comunque entro 15 giorni dalla data del verbale di consegna 
dei lavori. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente 
il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la 
cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del 
danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una 
nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 
della legge n. 2248 del 1865,  degli articoli 109, comma 4, secondo periodo, e  129, commi 1 e 4, 
del regolamento generale e dell’articolo 32 del Codice dei contratti; in tal caso il direttore dei lavori 
indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
L’appaltatore non potrà accampare alcuna pretesa a qualsiasi titolo per la consegna 
anche frazionata delle opere, né pretendere alcuna proroga. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 1, anche in via d’urgenza, si applicano anche alle 
singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal 
caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di 
questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per 
l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole 
parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

6.  L’appaltatore non può accampare alcune pretesa risarcitoria per il maggior tempo effettivo di 
esecuzione dei lavori rispetto a quello contrattuale, anche se ciò fosse dovuto a cause dipendenti 
dalla stazione appaltante. Non è dovuta all’appaltatore alcuna maggiorazione di costo per la 
gestione del cantiere derivante dalla consegna parziale e della conseguente indisponibilità di tutta 
l’area di cantiere. 

 
Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato come segue: 
 giorni 660 (seicentosessanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna 

dei lavori; 
2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è tenuto conto oltre che delle ferie contrattuali e delle 

prevedibili incidenze dei giorni di andamento stagionale sfavorevole, delle ordinanze e regolamenti 
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comunali relativi alla limitazione dei cantieri e di ogni altra condizione ambientale ed amministrativa 
che normalmente caratterizza il luogo (ed il periodo) in cui si svolgono i lavori. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, 
prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato di collaudo provvisorio riferito alla sola 
parte funzionale delle opere. 

4. L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla Stazione Appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale 
e qualunque sia il maggior tempo impegnato. 

 
Art. 15.  Proroghe 
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere una proroga del termine contrattuale, ai 
sensi dell’art. 107, comma 5, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

2. La richiesta di proroga deve essere formulata entro 45 giorni rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale, salvo che l’ipotesi che il fatto determinante la necessità di proroga non si verifichi 
successivamente a tale data, in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione 
alla specifica circostanza della tardività. 

3. La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal Responsabile Unico del Procedimento, sentito il 
Direttore dei Lavori, entro trenta giorni dalla richiesta. 

4. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., 
corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi 
acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.  

5. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora 
questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è 
riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. costituisce rigetto della richiesta. 
7. Trova altresì applicazione l’articolo 26 del capitolato generale d’appalto. 
 
Art. 16.  Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 

circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la 
sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; sono circostanze speciali le 
situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera 
nei casi previsti dall’art. 106 comma 1), lettere a), b) c) ed e), e comma 2, del D.Lgs.n. 50/2016.; 
per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

2. La sospensione dei lavori si protrarrà sino alla cessazione della causa che l’ha determinata. 
3. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto 

giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o 
dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà 
per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante.  

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, 
oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 165 del regolamento 
generale. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul 
quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi 
verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non 
siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 

6.  Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa 
che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva 
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sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni 
pari all’accertata durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace 
dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai 
commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali 
che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 
differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni 
di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori 
previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 
Art. 17.  Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 

necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha 
efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o 
di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare a sospendere i lavori ed emette l’ordine di 
ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si 
applicano le disposizioni dell’articolo 16 in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, 
in quanto compatibili.  

 
Art. 18.  Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,3 per mille (diconsi euro 0 
e centesimi 30 ogni mille) dell’importo contrattuale netto. Le penali applicate non possono 
comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto. 

2. Il Direttore Lavori riferisce tempestivamente al Responsabile Unico del Procedimento in merito agli 
eventuali ritardi nell’andamento dei lavori rispetto al cronoprogramma esecutivo approvato (o in 
sua assenza da quello predisposto dalla Stazione Appaltante ed allegato al progetto esecutivo). La 
penale è comminata dal Responsabile Unico del Procedimento sulla base delle indicazioni fornite 
dal Direttore dei Lavori. 

3. L’applicazione della penale di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa del ritardo. 

4. Salvo altre ipotesi di ritardo ritenute gravi da parte del Direttore dei Lavori o del responsabile Unico 
del Procedimento, qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo di penale superiore 
all’importo previsto dal comma 1, il Responsabile del Procedimento potrà promuovere l’avvio delle 
procedure previste dall’art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai 

sensi dell’articolo 13, comma 2 oppure comma 3; 
b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, 
comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
direttore dei lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 
qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale 
successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di 
nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento del Conto Finale. 
6. E’ ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione della penale, 

quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando si riconosca che la 
penale è manifestatamente sproporzionata, rispetto all’interesse della Stazione Appaltante. La 
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disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all’esecutore. Sull’istanza 
di disapplicazione della penale decide la Stazione Appaltante su proposta del Responsabile Unico 
del Procedimento, sentito il Direttore dei Lavori e l’Organo di Collaudo, ove costituito. 

7. Non è previsto alcun premio di accelerazione per la conclusione anticipata dei lavori. 
 
Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
1. Entro 15 (quindici) giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei 

lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo 
dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni 
circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato 
dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 
Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei 
lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o 
aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008; In ogni caso il programma esecutivo dei 
lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

4. In caso di consegne frazionate ai sensi dell’articolo 13, commi 5 e 6, il programma di esecuzione 
dei lavori di cui al comma 1 deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e 
sugli immobili disponibili; in tal caso le soglie temporali di cui al comma 4 si computano a partire 
dalla relativa consegna parziale. Qualora dopo la realizzazione delle predette lavorazioni 
permangano le cause di indisponibilità si applica l’articolo 133 del regolamento generale.  

5. In ogni caso, ai fini dell’applicazione del presente articolo e a qualsiasi altro effetto, sino alla 
presentazione e all’approvazione da parte del Direttore Lavori del cronoprogramma esecutivo da 
presentarsi da parte dell’impresa, sarà cogente a tutti gli effetti il cronoprogramma redatto dalla 
Stazione Appaltate ed allegato al progetto esecutivo posto a base di gara. 

 
Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 
1. La tempistica prevista nel cronoprogramma esecutivo dei lavori redatto dall’esecutore, (o in sua 

assenza o mancata approvazione quella prevista dal cronoprogramma redatto dalla Stazione 
Appaltante ed allegato il progetto esecutivo), deve intendersi vincolante sotto il profilo 
contrattuale. Pertanto ritardi rispetto a tali previsioni saranno considerati gravi inadempimenti 
anche agli eventuali fini di risoluzione del contratto d’appalto. 

2. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
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a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 
suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 
dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente Capitolato speciale; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per 

la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei 
lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi 
di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, 
fino alla relativa revoca. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 
all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di 
cui all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 
Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori 
superiore a 90 (novanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a 
discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 
del Codice dei contratti. 
2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 

assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 
3. Nel caso di avvio del procedimento di cui all’art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 il Direttore dei 

Lavori, accertato il ritardo, assegna all’esecutore un termine, che, salvo i casi d’urgenza, non potrà 
essere inferiore ai dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute 
necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 

4. Scaduto il termine assegnato, il Direttore Lavori verifica, in contraddittorio con l’esecutore, o, in sua 
mancanza, con l’assistenza di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne compila 
specifico verbale da trasmettere al Responsabile Unico del Procedimento. 

5. Sulla base del processo verbale compilato dal Direttore Lavori, qualora l’inadempimento per ritardo 
permanga, la Stazione Appaltante, su proposta del Responsabile Unico del Procedimento, delibera 
la risoluzione del contratto d’appalto. 

6. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul 
periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma 
esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa 
in mora di cui al comma 2. 

7. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a 
terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma 
maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia 
fideiussoria. 

 
 
 
 
 



“RIQUALIFICAZIONE EDILIZIA DELLE U.A. DEGLI IMMOBILI PROVENIENTE DAI BENI CONFISCATI DA DESTINARE ALLE 
EMERGENZE ABITATIVE DELLE CATEGORIE SOCIALI SVANTAGGIATE” - LOTTO 4 

 

PAG. 14  CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 
Art. 22.  Lavori a misura 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date 

nelle norme del presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso 
diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate 
in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori 
che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 
direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato 
speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) della 
tabella di cui all’articolo 5, per la parte prevista a misura sono valutati sulla base dei prezzi di cui 
all’elenco allegato al presente Capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente 
articolo. 

 
Art. 23.  Lavori a corpo 
1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 37 o 

38, e per tali variazioni la direzione lavori, sentito il R.U.P. e con l’assenso dell’appaltatore, possa 
essere definito un prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a 
corpo”. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo non siano valutabile mediante l’utilizzo dei 
prezzi unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 39. 
Il corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e 
invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul 
valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto 
per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori 
a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 
prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e 
corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, 
al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di 
lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al 
lavoro eseguito. 

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo 
contrattuale unico non costituiscono lavoro a corpo. 

6. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) della 
tabella di cui all’articolo 5, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei 
lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita negli atti di 
progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a 
quanto eseguito. 

 
Art. 24.  Lavori in economia 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per 

l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità 
previste dall’articolo 153 del regolamento generale. 

2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), per la parte eseguita in 
economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 
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Art. 25.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei 

lavori. 
2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 27, all'importo dei lavori eseguiti 

è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in 
opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo 
di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.  

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e 
possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori.  

 
 

CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 26.  Anticipazione 
1. La Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D. Lgs. n. 50/2016, erogherà 

all’esecutore, entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal Responsabile 
Unico del Procedimento, un’anticipazione sull’importo stimato dell’appalto (importo a base d’asta) 
nella misura prevista dalle norme vigenti ovvero pari al 20% (diconsi venti per cento). 

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La 
predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti 
nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385. 

2. L’anticipazione è revocata qualora l’esecuzione del contratto non prosegua secondo gli obblighi 
pattuiti e, in tale caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi legali sulle somme 
anticipate. 

3. Sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la trattenuta di un importo percentuale pari 
alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima. 

4. Ai sensi dell’articolo 124 del regolamento, l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla 
prestazione, da parte dell’impresa, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 
a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero 
dell’anticipazione stessa in base al cronoprogramma dei lavori; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di 
anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento; 

5. Al pagamento dell’anticipazione si applica l’articolo 27, commi 8 e 9. 
6. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono 
dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 
Art. 27.  Pagamenti in acconto 
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi 

degli articoli 22, 23, 24 e 25, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri 
per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di 
acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore a euro 100.000,00 (diconsi 
euro centomila/00). 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi 
dell’articolo 30, comma 5-bis, del codice dei contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto 
finale, previo rilascio del DURC. 

3. Entro 30 giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la 
contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 113-bis del codice dei 
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contratti, il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della 
data di chiusura. 

4. Entro 7 giorni dall’adozione dello stato di avanzamento dei lavori, il R.U.P. emette il conseguente 
certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 30, comma 5-bis del codice dei contratti, il quale 
deve fare esplicito riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 3 con 
l’indicazione della data di emissione.  

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, 
previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267. 

6. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle 
opere compiute con preavviso, da effettuarsi anche a mezzo fax o posta elettronica, di almeno 48 
ore. L’esecutore deve firmare i libretti di misura subito dopo il Direttore Lavori. Qualora l’esecutore 
non si presenti ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un ulteriore 
termine perentorio (con preavviso di almeno 24 ore), scaduto il quale gli verranno addebitati i 
maggiori oneri sostenuti in conseguenza della mancata presentazione. In tal caso, inoltre, 
l’esecutore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o 
nell’emissione dei certificati di pagamento. Sempre nel caso in cui l’esecutore non si presenti ad 
eseguire in contraddittorio le misurazioni delle opere compiute, per la Direzione Lavori potrà 
comunque procedere con due testimoni per l’accertamento delle lavorazioni compiute. 

7. Ai sensi dell’art. 11 del Codice dei contratti e Linee Guida ANAC, l’emissione di ogni certificato di 
pagamento è subordinata: 
a) all’acquisizione d’ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte della 

Stazione appaltante, con le modalità di cui all’articolo 41, comma 1, lettera d); 
b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture 

quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal 
pagamento precedente; 

c) all’accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 
all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un 
ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, con le modalità di cui al d.m. 
18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la 
circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio 
dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 

d) Ai sensi e per gli effetti della L. n. 244 del 24 dicembre 2007 (finanziaria 2008) e dei successivi 
decreti attuativi l’aggiudicatario ha l’obbligo di fatturazione elettronica verso la Pubblica 
Amministrazione. Le fatture in forma cartacea non potranno essere accettate da parte della 
Pubblica Amministrazione, né è possibile procedere al relativo pagamento. La trasmissione delle 
fatture avviene attraverso il Sistema di Interscambio (SdI). Il mancato rispetto di tale 
disposizione renderà irricevibili le fatture presentate in forma diversa da quella ammessa dalla 
legge. 

8. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione e somme dovute 
agli Enti competenti, la stazione appaltante chiede tempestivamente agli Enti la quantificazione 
dell’ammontare delle somme che hanno determinato l’irregolarità; chiede altresì all’appaltatore la 
regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché documentazioni o dichiarazioni che 
egli ritenga idonee a motivare la condizione di irregolarità dl DURC. La Stazione appaltante 
provvede al pagamento, verificatasi ogni altra condizione, trattenendo una somma corrispondente 
al credito vantato dagli Enti incrementata cautelativamente del 20% (venti per cento) che sarà 
erogata solo dopo la regolarizzazione delle posizioni. In caso di mancata regolarizzazione delle 
posizioni e di mancata presentazione del DURC regolare, permanendo il contenzioso sulla 
sussistenza dell’irregolarità oppure sul suo ammontare, la definizione delle pendenze avviene al 
momento dell’emissione del collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione. 

9. Ai sensi dell’art. 105, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016, la Stazione Appaltante corrisponderà 
direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, 
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nel caso in cui il subappaltatore sia una 
microimpresa o una piccola impresa, nel caso di inadempimento da parte dell’appaltatore e su 
richiesta del subappaltatore (in quest’ultimo caso solo se la natura dell’appalto lo consenta). 
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Art. 28.  Pagamenti a saldo e Conto Finale 
1. Il Conto Finale dei lavori è redatto entro 60 giorni dalla data della loro ultimazione, 

accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto 
finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 
liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e 
alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il 
termine di 20 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da 
lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata 
entro 30 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio previa 
presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che 
l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103 comma 6 del Codice 
dei contratti, pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della 
verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di 
definitività dei medesimi. 

5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed 
i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 
(ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, 
nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente 
i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27. 
 
Art. 29.  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 27 e la sua effettiva 
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale 
termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi 
legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

2. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti 
interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato 
o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 
1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante 
non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è 
facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il 
giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della 
predetta costituzione in mora. 

 
Art. 30.  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, 

per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 

protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono 
dovuti gli interessi di mora. 

 
Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 
1. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1 del Codice dei contratti, e successive modifiche e integrazioni, è 

esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del 
codice civile. 
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2. Ai sensi dell’art. 23, comma 7, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, si da atto, a qualsiasi fine 
specificato dal presente CSA e dalla normativa di riferimento, che il prezzario di riferimento è il 
Prezzario Regionale Calabria 

3. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal 
comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, 
subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito 
decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 
10 per cento, e comunque in misura pari alla metà. 
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in 
misura non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già 
eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei 
limiti della relativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa 
destinazione; 

a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione 
appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di 
spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per 
cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate 
nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei 
lavori; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta 
di una delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta 
che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta 
giorni), a cura della direzione lavori qualora non sia ancora stato emesso il certificato di collaudo 
provvisorio, a cura del R.U.P. in ogni altro caso. 

 
Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 
1.  Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 
2. Il pagamento anticipato dei materiali di cui al comma 1 avviene con e modalità e i tempi stabiliti in 

apposita appendice al contratto d’appalto. 
3. L’anticipazione avviene ai prezzi contrattuali o, trattandosi di materiali compresi in prezzi di voci 

complesse, dai prezzi elementari desunti dalle analisi delle pertinenti voci complesse. 
4. L’anticipazione del pagamento dei materiali è ammessa alle seguenti condizioni: 

a) l’esibizione da parte dell’appaltatore delle fatture o altri documenti comprovanti l’acquisto del 
materiale, nella tipologia e quantità necessaria all’esecuzione del lavoro; 

b) la destinazione del materiale esclusivamente al lavoro di cui al presente Capitolato speciale; 
c) la preventiva accettazione dei materiali da parte del direttore dei lavori; 
d) la costituzione di apposita garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, recante le condizioni di 

cui all’articolo 35, comma 2, di importo pari all’importo del pagamento anticipato, maggiorato 
del tasso di interesse legale fino al momento del recupero dell’anticipazione. 

5. Gli importi anticipati sono progressivamente recuperati da parte della Stazione appaltante, in sede 
di liquidazione dei relativi lavori ed emissione dei certificati di pagamento. L’importo della garanzia 
di cui al comma 4, lettera d), è automaticamente e gradualmente svincolato nel corso dei lavori, in 
relazione al progressivo recupero.  

6. Qualora una o più d’una delle condizioni di cui al comma 4 vengano meno, la Stazione appaltante 
recupera immediatamente l’anticipazione, limitatamente all’importo dei materiali per i quali non 
sono state rispettate le condizioni, avvalendosi dell’escussione della garanzia di cui al comma 5 o, 
qualora questa sia incapiente o inesigibile per qualunque motivo, avvalendosi della cauzione 
definitiva di cui all’articolo 35 o dell’addebito sulle somme dovute all’appaltatore ai sensi degli 
articoli 27 o 28 o ad ogni altro titolo. Le somme recuperate sono gravate degli interessi nella 
misura stabilita ai fini dell’articolo 106, del Codice dei contratti. 

7. La Direzione dei lavori registra nella documentazione contabile sia le anticipazioni che i recuperi di 
cui al comma 5, che le ripetizioni di cui al comma 6. 
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8. All’importo dei materiali per i quali è stata accordata l’anticipazione del prezzo di cui ai commi 1 e 
2, non possono essere applicati né la compensazione dei prezzi di cui all’articolo 31, comma 2, né 
l’aumento sul prezzo chiuso di cui all’articolo 31, comma 3. 

 
Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del 

D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50 e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, ed alle condizioni di cui al 
presente articolo. 

3. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante 
atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni 
debitrici. 

4. Le cessioni di crediti possono essere effettuate esclusivamente a soggetti finanziari disciplinati dalle 
leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di 
acquisto di crediti di impresa. 

 
 

CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 
 
Art. 34.  Cauzione provvisoria 
1. Ai sensi dell’art. 93, comma 1 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, a cui si rinvia, l’Impresa in sede di 

gara ha presentato una fidejussione bancaria o assicurativa pari al 2% - due per cento - 
(tenendo conto delle riduzioni previste dal comma 7 dello stesso art. 93 D.Lgs. n. 50/2016) 
dell’importo del prezzo base indicato nel bando o nell’invito al momento della presentazione delle 
offerte, con l’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia fidejussoria definitiva, qualora 
l’offerente risultasse aggiudicatario. 

2. Detta cauzione verrà restituita all’aggiudicatario solo dopo la sottoscrizione del contratto d’appalto e 
la presentazione della cauzione definitiva di cui all’articolo che segue (anche nel caso di inizio dei 
lavori in via d’urgenza sotto riserve di legge). 

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese 
bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui 
all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 
società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa. 

4. Valgono le eventuali riduzioni previste dall’art. 93 comma 7. 
5. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte 

le imprese raggruppate. 
 
Art. 35.  Cauzione definitiva 
1. Ai sensi dell’articolo dall’art. 103 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. (tenendo conto anche 

delle riduzioni previste dal comma 7 dell’art. 93 D.Lgs. n. 50/2016 richiamate all’art. 103, comma 
1, ultimo periodo, D.Lgs. n. 50/2016) l’aggiudicatario dovrà costituire a titolo di cauzione definitiva, 
una garanzia pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale. 

2. Qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura 
superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di 
due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

3. La cauzione definitiva realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovrà 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché la sua 
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

4. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità 
di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, 
da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
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5. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effetto ed è 
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio; lo svincolo e 
l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 
dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

6. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le 
spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 
l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene 
con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo 
restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

7. In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, se ritenuto opportuno 
dalla Stazione Appaltante e segnatamente dal Responsabile Unico del Procedimento, l’Impresa 
dovrà provvedere a costituire un’ulteriore garanzia fidejussoria, per un importo pari al 10 per cento 
del valore netto aggiuntivo rispetto al contratto iniziale. 

8. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del 
tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato 
di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del 
carattere di definitività dei medesimi. 

 
Art. 36.  Riduzione delle garanzie 
1. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità 
di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, 
da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

 
Art. 37.  Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 
1. Ai sensi dell’art. 103 comma 7, l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla 

stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito 
l'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso 
qualora non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare 
superiore. La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la 
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è 
pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un 
massimo di 5.000.000 di euro. 

2. Tale polizza deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le "persone" si intendono compresi 
i rappresentanti della Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della Direzione Lavori e 
dei collaudatori in corso d’opera. Le polizze di cui al presente comma devono recare espressamente 
il vincolo a favore della Stazione Appaltante e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino al 
termine previsto per l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione. 

3. La garanzia assicurativa prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 

4. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 
coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di 
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore.  

5. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.). 
6. Nel caso in cui l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, ai sensi dell’articolo 48, 

del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, la garanzia assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo 
dovrà coprire, senza alcuna riserva, anche i danni causati dalla/e impresa/e mandante/i. 
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CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 38.  Variazione dei lavori 
1. Indipendentemente dalla natura a corpo o a misura del contratto, la Stazione Appaltante si riserva 

la facoltà di introdurre relativamente alle opere oggetto dell’appalto quelle varianti progettuali che 
a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’esecutore possa pretendere 
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli 
estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o 
dal regolamento. 

3. L’esecutore ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla Stazione Appaltante 
e che il Direttore Lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la natura dei lavori 
oggetto di appalto. 

4. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’esecutore se non è 
disposta dal Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dalla Stazione Appaltante nel 
rispetto delle condizioni e dei limiti stabiliti dall’art. 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

5. Gli ordini di variazione devono fare espresso riferimento all’intervenuta approvazione salvo il caso 
delle disposizioni di dettaglio disposte dal Direttore dei Lavori in fase esecutiva. 

6. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel comma 3 non dà titolo all’esecutore per il pagamento dei 
lavori non autorizzati e, se richiesto dal Direttore Lavori o dal Responsabile Unico del 
Procedimento, comporta l’obbligo per l’esecutore alla rimessa in pristino a proprio carico dei lavori 
e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del Direttore Lavori. 

7. Relativamente alle modifiche “non sostanziali” di cui all’art. 106, comma 1, lett. e) si precisa che, 
fermi restando gli ulteriori limiti stabiliti dal comma 4 dello stesso articolo, saranno ammissibili le 
varianti riconducibili alle seguenti soglie e/o fattispecie: 

 a) modifiche ed interventi volti a risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo 
non superiore al 10 per cento per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e 
al 5 per cento per tutti gli altri lavori delle categorie omogenee di lavoro dell’appalto, come 
individuate nel presente Capitolato Speciale e che non comportino un aumento dell’importo del 
contratto stipulato per la realizzazione dell’opera (c.d. varianti-non varianti); 

 b) sono ammesse, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempreché non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo 
a tali varianti non può superare il 5 per cento dell'importo originario del contratto e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera (c.d. varianti migliorative). 

8. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 
contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in 
variante. 

9. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43 con i 
conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui 
all’articolo 45.  

 
Art. 39.  Varianti per errori od omissioni progettuali 
1. I contratti possono essere modificati, a causa di errori od omissioni del progetto esecutivo qualora tali 

errori pregiudichino in tutto od in parte la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione. 
2. Se il valore della modifica per errore progettuale è contenuta entro le soglie ed i limiti di cui all’art. 106, 

comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 la modifica verrà approvata dalla Stazione Appaltante senza 
ricorrere ad una nuova procedura di scelta del contraente. 

3.  Se il valore della modifica per errore progettuale supera le soglie ed i limiti di cui all’art. 106, comma 2, 
del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 la Stazione Appaltante, ai sensi del comma 6 dello stesso articolo, 
procederà alla risoluzione del contratto ed indirà una nuova gara alla quale sarà invitato l’esecutore. 
Tale risoluzione darà titolo al pagamento all’esecutore, oltre che dei lavori eseguiti e dei materiali 
introdotti in cantiere, di un indennizzo pari al 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 
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dell’importo del contratto. 
4. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si 

considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la 
mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 
rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle 
norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 
Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3. 
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, non 

siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante 
apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 136 del regolamento generale. 

 
 

CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve 

trasmettere alla Stazione appaltante, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori: 
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili. 

b) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 
con l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del d.P.R. n. 252 del 1998, oppure, in 
alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, 
numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

c) i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del documento unico di regolarità contributiva 
(DURC) da parte della Stazione appaltante oppure, in alternativa, le seguenti indicazioni: 
- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione 

assicurativa; 
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa 

individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di 
posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, 

lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai sensi dell’articolo 29, 
comma 5, secondo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, 
la valutazione dei rischi, fino alla scadenza del diciottesimo mese successivo alla data di entrata 
in vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f), del predetto 
Decreto n. 81 del 2008 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2012, la valutazione dei rischi può 
essere autocertificata; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di 
cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. L'appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il nominativo e i recapiti: 
a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto 

n. 81 del 2008. 
b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 
c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con le eventuali 

richieste di adeguamento di cui all’articolo 44; 
d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
a) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse; 
b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile; 
c) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui all’articolo 41, commi 1 e 2, anche nel corso dei 
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lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore 
autonomo non previsti inizialmente. 

 
Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è 

obbligato: 
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 

2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 
nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli 
allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, 
XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
4. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 

eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 
5. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 
  
Art. 43.  Piano di sicurezza e di coordinamento 
1. L’esecutore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza alcuna riserva il Piano di Sicurezza e 

di Coordinamento (PSC) predisposto ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di progettazione e messo a disposizione dalla Stazione Appaltante durante la fase 
di scelta del contraente (gara). 

2. L’esecutore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti 
casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a 
rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 
degli organi di vigilanza. 

3. L'esecutore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente sulle proposte di modificazione od integrazione del PSC, con atto motivato da 
annotare sulla documentazione di cantiere; sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; 
le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
 

Art. 44.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei 
seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o 
a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 
degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti 
per l'appaltatore. 
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3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si 
pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di 
alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente 
provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

6. Anche se non esplicitamente previsto nel piano di sicurezza, l’appaltatore dovrà tenere conto, senza 
che per ciò possa avanzare alcuna pretesa, delle attività presenti nell’immobile di intervento 
(attività scolastica, lavorativa, etc.), adottando ogni misura utile a garantire in ogni momento la 
sicurezza e l’incolumità di persone ed oggetti. 

 
Art. 45.  Piano operativo di sicurezza 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 
nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il 
piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei 
contratti, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 
dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli 
articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve 
essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici 
di cui all’articolo 47, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare 
il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni 
caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all'articolo 43. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i 
predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81. 

 
Art. 46.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto 

n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 
88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, 
nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. Il Piano di Sicurezza di Coordinamento (PSC) ed il Piano Operativo di Sicurezza (POS) formano 
parte integrante e sostanziale del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi 
da parte dell’esecutore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto in danno della Stazione Appaltante per grave 
inadempimento ai sensi dell’art. 72 (in forza di quanto previsto dall’art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 
2006, n. 50). Potrà peraltro trovare autonoma e diretta applicazione la risoluzione del contratto 
d’appalto per gravi violazioni in materia di sicurezza, in forza dell’art. 92, comma 1, lett. e) del 
D.Lgs. n. 81/2008. 

4. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 
previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro 
e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di 
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consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico 
di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. 

5. L’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

6. È comunque facoltà di tutte le imprese esecutrici, anche durante la realizzazione dell'opera, 
presentare al Coordinatore per l'Esecuzione, tramite l’impresa affidataria, che provvede alla verifica 
della congruenza al Piano di Sicurezza e Coordinamento proprio, proposte di modificazioni o 
integrazioni al PSC per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'impresa, sia per garantire 
il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso, sia per meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla 
base della propria esperienza. 

 
 

CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 
Art. 47.  Subappalto 
1. Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. l’esecutore è tenuto ad eseguire in 

proprio l’appalto che non può essere ceduto a terzi soggetti se non nei particolari casi disciplinati 
dalla medesima norma. 

2. L’appaltatore può tuttavia affidare in subappalto, entro il limite complessivo del 30% dell’importo 
dell’appalto (limite da verificare in fase di indizione di gara), le opere o i lavori, i servizi o le 
forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della Stazione Appaltante purché:  

 a) l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto; 
 b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
 c) all'atto dell'offerta l’appaltatore abbia indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le 

forniture o parti di servizi e forniture che intende subappaltare; l’omissione delle indicazioni sta a 
significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato 

 d) l’appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 
80 del D.Lgs. n. 50/2016. 
e) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni 
prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal 
contratto di subappalto deve risultare se al subappaltatore sono affidati parte degli 
apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste dal Piano di sicurezza e 
coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato 
il subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o 
consorzio, analoga dichiarazione deve essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al 
raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 
1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria 
e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 
n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause 
di esclusione di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della 
legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni 
dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 
giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, 
senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli 
effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i 
subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 
100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono 
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ridotti della metà ai sensi del comma 18 ultima parte art. 105 D.Lgs. n. 50/2016. 
4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 118, comma 4, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i 
lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura 
non superiore al 20% (venti per cento); qualora al subappaltatore siano stati affidati parte degli 
apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste dal Piano di sicurezza e 
coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81, i relativi oneri  per la sicurezza 
relativi ai lavori affidati in subappalto devono essere pattuiti al prezzo originario previsto dal 
progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori e il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 
applicazione della presente disposizione; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 
dell’importo dei medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 
zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, 
dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell’ambito del subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 
appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 
1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 

assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza trimestrale e, in ogni 
caso, alla conclusione dei lavori in subappalto, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva; 

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 
45 del presente Capitolato speciale. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i 
lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto la 
fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; 
in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di 
imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È 
fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome 
del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

7. Qualora l’appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto 
legislativo n. 276 del 2003 (distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima 
della data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale 
dichiara:  
a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 
b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei 

soggetti distaccati; 
c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che 

non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 
8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società 

distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal 
contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione 
necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali. La 
stazione appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione 
allegata, può negare l’autorizzazione al distacco qualora in sede di verifica non sussistano i requisiti 
di cui sopra. 

9. Non costituiscono invece subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con 
posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle 
prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del [sub] contratto da 
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affidare. L'appaltatore, in questi casi, deve comunicare alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio 
della prestazione, per tutti i subcontratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione 
dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o 
fornitura affidati oltre a quanto specificato al successivo art. 55. Sono, altresì, comunicate alla 
stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

 
Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto  
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da 
ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di 
cui all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di 
subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 
anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione 
appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali 
previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 
29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo 
dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Ai sensi dell’articolo 47 del presente Capitolato speciale è considerato subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, 
quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per 
cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del 
costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di 
subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al 
R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente 
all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 
considerate subappalto ai sensi del comma 4, si applica l’articolo 52, comma 5, in materia di 
tessera di riconoscimento. 

 
Art. 49.  Pagamento dei subappaltatori 
1. La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 105, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 

corrisponderà direttamente al subappaltatore, al cottimista, l'importo dovuto per le prestazioni 
dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

 a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
 b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
 c) su richiesta del subappaltatore in quanto la natura del contratto lo consente. 
 

 
CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 
Art. 50.  Accordo bonario e transazione  
1. Ai sensi dell’articolo 205 del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui 

documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo 
contrattuale comprese tra il 5% ed il 15%, il R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità 
di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori 
per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei 
contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. 

2. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 205 comma 6 del Codice dei 
contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, la relazione 
riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga 
palesemente inammissibili e non manifestamente infondate le riserve, formula una proposta 
motivata di accordo bonario. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente 
all’appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. 
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L’appaltatore e la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 giorni dal ricevimento della 
proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la 
mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della proposta.  

4. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a 
quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque 
di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. 

5. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per 
importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di 
riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26. Prima 
dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di 
regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento 
attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 

6. Per quanto attiene al procedimento ed agli ulteriori dettagli della procedura del tentativo di accordo 
bonario si rinvia all’art. 205 del D.Lgs. n. 50/2016 

7. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 
Art. 51.  Definizione delle controversie 
1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 205 del Codice e l’appaltatore confermi 

le riserve, trova applicazione il comma 2.  
2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità 

giudiziaria competente presso il Foro di REGGIO CALABRIA ed è esclusa la competenza arbitrale 
ai sensi dell’art. 241 del Codice. 

3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla 
loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle 
questioni. 

 
Art. 52.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. L’esecutore è obbligato ad applicare ai propri lavoratori dipendenti condizioni normative e 
contributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti Nazionali collettivi di lavoro e dagli accordi 
locali integrativi vigenti per le diverse categorie di lavoratori, nei tempi e nelle località in cui si 
svolgono i lavori, anche dopo la loro scadenza e fino al relativo rinnovo. In particolare ai sensi 
dell’art. 30, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, “al personale impiegato nei lavori oggetto di appalti 
pubblici è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 
zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei 
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito 
di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione 
svolta dall’impresa anche in maniera prevalente”. 

3. A garanzia degli obblighi previdenziali e assicurativi, si opera sui pagamenti in acconto una ritenuta 
dello 0.50% e se l’esecutore trascura gli adempimenti in materia prescritti, vi provvederà la 
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Stazione Appaltante con il fondo di riserva formato con detta ritenuta, fatte salve le maggiori 
responsabilità dell’esecutore. 

4. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 
preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e 
procede a una detrazione del 20 % (venti per cento) sui pagamenti in acconto, se i lavori sono 
in corso di esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, 
destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il 
pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non 
sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

5. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto e dell’articolo 30, comma 6, del D.Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni e/o contribuzioni dovute al 
personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi 
provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione 
appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

6. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 
all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 
agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale 
presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro 
dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

7. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 
2008, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita 
tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore risponde 
dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad 
esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori 
autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente 
occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali 
subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e 
simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio. 

6. La violazione degli obblighi di cui al comma 7 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, 
della sanzione amministrativa per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 
riconoscimento di cui al comma 7 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione 
amministrativa. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui 
all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

7.  Ai sensi dell’art. 27 del Capitolato Generale l'appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di 
lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di notte, ove consentito dagli accordi sindacali di 
lavoro, dandone preventiva comunicazione al Direttore dei Lavori. Il Direttore dei Lavori può 
ordinare e/o vietare l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine 
tecnico o organizzativo. In ogni caso l'appaltatore non ha diritto ad alcun compenso per le 
necessarie lavorazioni oltre il normale orario giornaliero, o di notte, oltre i prezzi contrattuali. 

8. Non è consentito fare eseguire dagli stessi operai un lavoro maggiore di dieci ore su 
ventiquattro, Per esigenza di differenti orari di lavoro finalizzati all’accelerazione dei lavori, il 
diverso utilizzo dell’orario di lavoro dei dipendenti deve essere definito in accordi tra imprese, 
consorzi e/o società concessionarie e le Organizzazioni Sindacali di Categoria dei lavoratori, ovvero 
le R.S.U. ove esistenti. 

9. Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il Direttore dei Lavori ravvisa la 
necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, 
ne dà ordine scritto all'appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi senza per questo aver 
diritto al ristoro del maggior onere. 

10. All’infuori dell’orario normale – come pure nei giorni festivi – l’esecutore non potrà a suo arbitrio 
eseguire lavori che richiedano la sorveglianza della Direzione Lavori. Se, a richiesta dell’esecutore, 
la Direzione Lavori autorizzerà il prolungamento dell’orario, l‘esecutore non avrà diritto a compenso 
o indennità di sorta. Così pure non avrà diritto a compensi od indennità di sorta qualora la 
Direzione Lavori autorizzi od ordini per iscritto il lavoro nei giorni festivi ed il prolungamento 
dell’orario di lavoro oltre le ore normali previste dal contratto sindacale, onde assicurare il rispetto 
dei tempi previsti per l’ultimazione dei lavori. 
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Art. 53.  Risoluzione del contratto.  Esecuzione d'ufficio dei lavori 
1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata 

con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 

prevenzione di cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e 
seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 
passata in giudicato per frodi nei riguardi della stazione appaltante, di subappaltatori, di 
fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 135 
del Codice dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o 
quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti 
dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 

del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale, 
integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o 
dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli 
organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione 
dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la 
capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai del 
Codice dei contratti. 

3. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 
raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà 
luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contrad-
dittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di 
questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, 
all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel 
caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 
determinazione del relativo costo. 

5. Il contratto è risolto qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza 
dell'attestazione S.O.A. per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante 
dal casellario informatico. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 
utilizzazione, come definiti dall’articolo 106, del Codice dei contratti, si rendano necessari lavori 
suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto 
all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei 
lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 
dell’importo del contratto. 
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CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 
Art. 54.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori 

redige, entro 30 giorni dalla richiesta, il Certificato di Ultimazione; entro trenta giorni dalla 
data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento 
sommario della regolarità delle opere eseguite. Il certificato di ultimazione dei lavori dovrà essere 
rilasciato in doppio esemplare seguendo le stesse disposizioni previste per la redazione del verbale 
di consegna dei lavori. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare 
a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 
risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale 
per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente 
e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a 
quello dei lavori di ripristino. 

3. Il certificato di ultimazione dei lavori di cui al comma 1, ovvero il verbale di accertamento sommario 
delle opere di cui al comma 2, potrà prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, 
non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate 
da parte del Direttore Lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità 
dei lavori oggetto di appalto. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del 
certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto 
completamento delle lavorazioni non completate. 

4. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 
positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

5. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della 
Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

 
Art. 55.  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 
1. 1. Ai sensi dell’art. 102, comma 2 e 3, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 il Certificato di Collaudo 

deve essere emesso dall’organo di collaudo entro il termine perentorio di sei mesi dal certificato 
di ultimazione dei lavori salvi i casi, individuati dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere 
elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere 
definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende 
tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due 
mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

2. Qualora a norma di legge non sia necessario il Certificato di Collaudo sarà redatto un Certificato 
di Regolare Esecuzione che, ai sensi dell’art. 102 del Codice sarà emesso entro il termine di 
tre mesi dal certificato di ultimazione dei lavori. Tale certificato è emesso dal Direttore dei Lavori 
ed è confermato dal Responsabile Unico del Procedimento. 

3. Dell’eventuale prolungarsi delle operazioni di collaudo oltre i termini di legge (di cui al comma 1 o 
2) e delle relative cause, l’organo di collaudo (o il Direttore dei Lavori nel caso di cui al comma 2) 
trasmette formale comunicazione, mediante raccomandata A.R. anticipata a mezzo fax, 
all’esecutore ed al Responsabile Unico del Procedimento con l’indicazione dei provvedimenti da 
assumere per la ripresa e il completamento delle operazioni di collaudo. 

4. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di 
collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle 
caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 
presente Capitolato speciale o nel contratto. 

 
Art. 56.  Presa in consegna anticipata o a lavori ultimati 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 

iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 
sorta. 
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3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di 
due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

6. La presa in consegna anticipata non incide a nessun titolo sul giudizio definitivo dell’organo di 
collaudo sul lavoro e su tutte le questioni che possono sorgere al riguardo e, conseguentemente, 
sulla responsabilità dell’esecutore. 

7. Dopo l’avvenuta redazione ed approvazione del Certificato di Collaudo, la Stazione Appaltante 
prende quanto prima in consegna l’opera liberando l’impresa dagli obblighi di guardiania, gratuita 
manutenzione e responsabilità civile verso terzi. 

 
CAPO 12.  NORME FINALI          

 
Art. 57.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente 

Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore 

dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a 
tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, 
richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni 
caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per 
iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 
protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché 
la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue 
strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette 
ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente 
appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la 
confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa 
direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 
portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare 
almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato; 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio, della continuità degli 
scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della 
Stazione appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze 
alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai 
materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, 
delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il 



“RIQUALIFICAZIONE EDILIZIA DELLE U.A. DEGLI IMMOBILI PROVENIENTE DAI BENI CONFISCATI DA DESTINARE ALLE 
EMERGENZE ABITATIVE DELLE CATEGORIE SOCIALI SVANTAGGIATE” - LOTTO 4 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  PAG. 33 

tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire 
direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’impresa 
non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad 
impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

l)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del 
cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 
predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso 
dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione 
appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal presente Capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei 
lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l’illuminazione notturna del cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di idonei spazi ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a 
chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per 
gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di 
astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, 
per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente Capitolato speciale 
o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al 
solo costo del materiale; 

r)  l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel 
caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od 
insufficiente rispetto della presente norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme 
in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a 
carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto 
alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri 
eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati 
direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 
emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 
Per tutti gli oneri compresi nel presente articolo l’appaltatore non potrà avanzare, in alcun caso e 
per alcun motivo, richiesta di maggiori compensi. 
 
 
Art. 58.  Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 
1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 
testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 
direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 
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c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per 
la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 
economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica 
relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo 
la loro esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a 
colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e 
l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

 
Art. 59.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 

appaltante. 
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 

escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento 
con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento 
con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 
all’articolo 60. 

 
Art. 60.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 
1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale 

riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: 
a) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 
c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 
d) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 

8520-2, mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 
3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali 

riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, 
quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di 
cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

 
Art. 61.  Custodia del cantiere 
1. È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 
appaltante. 

 
Art. 62.  Cartello di cantiere 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito il cartello indicatore, con le dimensioni di legge, 

recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, 
nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle 
condizioni ivi riportate. 
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Art. 63.  Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 
comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale 
d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 
legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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TITOLO I - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI NOLI E TRASPORTI 

 
Art. 64 - Opere provvisionali 
Le opere provvisionali, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori sono oggetto del presente capitolato. 
Le principali norme riguardanti i ponteggi e le impalcature, i ponteggi metallici fissi, i ponteggi mobili, ecc., sono 
contenute nel d.lgs. 81/08, nel d.lgs. 235/03, nonché nel regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza 
nei cantieri edili di cui al DPR 222/03. 

 
Art. 65 - Noleggi 
I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e sono retribuibili 
solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni. 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Impresa la manutenzione degli attrezzi 
e delle macchine affinché siano in costante efficienza. 
Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui l'oggetto 
noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo giunge al termine del 
periodo per cui è stato richiesto. 
Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il montaggio e lo 
smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, l'energia elettrica, lo sfrido e tutto 
quanto occorre per il funzionamento dei mezzi. 
I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l'utile dell'imprenditore. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

 
Art. 66 - Trasporti 
Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come nolo orario di automezzo 
funzionante. 
Se la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla portata utile dell'automezzo richiesto a nolo, non si 
prevedono riduzioni di prezzo. 
Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del conducente. 

 
 

TITOLO II - PRESCRIZIONI SU QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 
Art. 67 - Materie prime 
I materiali utilizzati dovranno essere qualificati in conformità alla direttiva sui prodotti da costruzione 89/106/CEE 
recepita in Italia mediante il regolamento di attuazione D.P.R. n. 246/1993. Qualora il materiale da utilizzare sia 
compreso nei prodotti coperti dalla predetta direttiva, ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dalla 
marcatura CE attestante la conformità alle singole norme armonizzate, secondo il sistema di attestazione previsto 
dalla normativa vigente. 
I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle prescrizioni 
contrattuali, e in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le caratteristiche stabilite dalle 
leggi e dai regolamenti e norme uni applicabili, anche se non espressamente richiamate nel presente capitolato 
speciale d'appalto.  
In assenza di nuove e aggiornate norme uni, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o sostitutive. In 
generale, si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale d'appalto. Salvo diversa indicazione, i 
materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, a 
insindacabile giudizio della direzione lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti 
dagli accordi contrattuali. 

 
Art. 68 - Materiali  
1. Materiali in genere  
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che l'Impresa riterrà 
di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, siano riconosciuti della migliore 
qualità e rispondano ai requisiti appresso indicati. 
Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove 
prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai 
documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al 
riconoscimento di maggiori oneri né all'incremento dei prezzi pattuiti.  
Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè d'opera, 
compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi 
mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 
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2.  Acqua  
Oltre a essere dolce e limpida dovrà, anche avere un PH neutro. In ogni caso non dovrà presentare tracce di sali 
(in particolare solfati di magnesio o di calcio, cloruri, nitrati) di aggressivi chimici e di inquinanti organici o 
inorganici. 
Tutte le acque naturali, limpide (ad esclusione della sola acqua di mare) e rispondenti alle caratteristiche richieste 
dalle norme potranno essere usate per le lavorazioni. È assolutamente vietato l’impiego di acque che provengono 
dagli scarichi industriali o civili e di acque che contengono sostanze (zuccheri, oli grassi, acidi, basi) capaci 
d’influenzare negativamente la durabilità dei lavori. Per le acque torbide si fissa il limite di torbidità in 2 gr/l di 
sostanze in sospensione. 
3. Sabbia  
La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle malte (minerali o sintetiche) sia essa silicea, quarzosa, granitica o 
calcarea, non solo dovrà essere priva di sostanze inquinanti ma anche possedere una granulometria omogenea e 
provenire da rocce con alte resistenze meccaniche. La sabbia dovrà essere lavata onde eliminare qualsiasi 
sostanza nociva. Per l’esecuzione di murature in genere e per intonaci e murature di paramento o in pietra da 
taglio la sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso un setaccio con maglie 
circolari aventi diametro rispettivamente di 2 mm (per murature in genere) e di 1 mm (per intonaci e murature di 
paramento o in pietra da taglio). I rinforzanti per resine dovranno possedere i requisiti richiesti dagli elaborati di 
progetto La granulometria dovrà essere selezionata e adeguata alla destinazione e al tipo di lavorazione. Le 
sabbie marine o di cava dovranno essere assolutamente prive di sostanze chimiche attive. I rinforzanti da 
impiegare per la formazione di betoncini di resina dovranno avere una comprovata inerzia chimica nei confronti 
dei componenti della resina, e un contenuto nullo d’impurità o di sostanze inquinanti. 
4. Pietrisco  
I pietrischi, prodotti dalla frantumazione naturale delle rocce o di materiali analoghi ottenuti per frantumazione 
artificiale di ciottoli o blocchi di roccia, dovranno avere i seguenti requisiti: 
-uniformità di dimensioni nelle varie direzioni; 
-buona resistenza alla compressione; 
-bassa porosità in modo che sia assicurato un basso coefficiente d’imbibizione; 
-assenza dei composti idrosolubili;  
-assenza di sostanze polverose, argillose o di terreno organico; 
-predominanza di superfici derivanti da frantumazione rispetto a quelle arrotondate; 
5. Cementi e agglomerati cementizi   
1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 
3 giugno 1968 (Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi) e successive modifiche. 
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 maggio 1965, n. 
595 e nel D.M. 31 agosto 1972, e se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati presso i laboratori ufficiali ivi previsti. Per i cementi di importazione, la 
procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri 
di analisi. 2) I cementi e gli agglomerati dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità 
e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove o accettare 
l'attestazione di conformità alle norme.  I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno 
rispettare tutte le prescrizioni di cui al D.M. attuativo dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. 
6. Materiali inerti 
Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non 
gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni nocive 
all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature.  
7. Pietre naturali e marmi  
Le pietre naturali da impiegare per le murature o per qualsiasi altro lavoro, dovranno essere compatte e prive di 
piani di sfaldamento, screpolalure, venature e inclusioni di sostanze estranee; inoltre, dovranno avere dimensioni 
adatte al particolare tipo di impiego, offrire una resistenza proporzionata all’entità delle sollecitazioni cui dovranno 
essere sottoposte (compressione, flessione e resistenza agli urti) e possedere un’efficace capacità di adesione alle 
malte. Il carico di sicurezza a compressione non dovrà mai superare il 20% del rispettivo carico di rottura. 
Saranno escluse le pietre che potrebbero subire alterazioni per l’azione degli agenti atmosferici o dell’acqua 
corrente e quelle marnose. Le pietre naturali utilizzate dovranno rispondere alle norme previste dal RD 16 
novembre 1938, nn.2229-2232 (GU n.92/7940) e s.m.i. 
8.  Pietre da taglio e/o pietre ricostruite 
Dovranno possedere i requisiti delle pietre naturali, essere sonore alla percussione, prive di fenditure e litoclasi e 
possedere una perfetta lavorabilità. Per le opere a “faccia a vista” sarà vietato l’impiego di materiali con venature 
disomogenee e, in genere, di brecce, scaglie, nodi, macrosità, fessurazioni, inclusioni ecc. Inoltre dovranno avere 
buona resistenza a compressione, resistenza a flessione, capacità di resistenza agli agenti atmosferici e alle 
sostanze inquinanti, lavorabilità e lucidabilità. Le pietre utilizzate per soglie, balconi e mensole dovranno essere 
tenaci e resistenti all’usura. 
La loro durezza Mosh deve essere accettata e certificata. 
La pietra utilizzata per le pavimentazioni esterne dovrà essere in Chianche Anticate di Puglia per esterni finitura 
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antiscivolo con elementi di spessore 20 mm, costituiti da unico corpo omogeneo. 
 
9.  Marmi per interni ed esterni  
Dovranno essere della migliore qualità, privi di scaglie, brecce, vene, spaccature, nodi o altri difetti che li 
renderebbero fragili e poco omogenei. Non potranno essere utilizzati elementi con stuccature, tasselli, rotture e 
scheggiature. I tufi calcarei e il travertino dovranno essere adeguatamente stagionati.  
La tipologia utilizzata per le rampe e le soglie è Pietra di Tunisia colore Beige.  
Le suddette caratteristiche devono essere documentate da opportune certificazioni rilasciate da laboratori ufficiali, 
inoltre la ditta fornitrice dovrà attestare la conformità del materiale alle suddette certificazioni indicando: l'impresa 
esecutrice dei lavori, la località, la denominazione del cantiere, la quantità di materiali forniti. I pavimenti devono 
essere posti in opera su idoneo massetto con malta cementizia o con idoneo adesivo per pavimenti per esterni. 
10. Calci aeree  
Le calci, ottenute dalla cottura di roccia calcarea di colore bianco brillante omogeneo, priva di patine o venature e 
con un contenuto di carbonato di calcio superiore al 95%, dovranno possedere le caratteristiche d’impiego 
richieste dal RD n.2231/1939 (GU 18 aprile1940) che distingue i seguenti tipi di calce: 
-calce grassa in zolle con contenuto in idrato di calcio >94% e resa in grassello di almeno 2,5 m3 per ogni 
tonnellata di calce viva; 
-calce magra in zolle contenente non meno dell’80% di ossidi e con resa in grassello compresa tra 1,6 ed 1,8 m3 
per tonnellata di calce viva; 
-calce idrata in polvere, si distingue in: 
a) fiore di calce con una percentuale di idrati di calce non <91%; la setacciatura dovrà essere praticata con vagli 
aventi fori di 0,18 mm e 0,09 mm; la parte trattenuta non dovrà superare rispettivamente l’1% e il 5%; 
b) calce idrata da costruzione con una percentuale di idrati di calcio non < 82%; la setacciatura dovrà essere 
praticata con vagli aventi fori di 0,18 mm e 0,09 mm; la parte trattenuta non dovrà superare rispettivamente il 
2% e il 15%. La calce idrata da costruzione dovrà essere confezionata in idonei imballaggi e conservata in locali 
ben asciutti. 
Nelle confezioni dovranno essere ben visibili le indicazioni del produttore, il peso del prodotto e la specifica se 
trattasi di fiore di calce o di calce idrata da costruzione. 
11. Leganti idraulici  
I cementi e le calci idrauliche dovranno possedere le caratteristiche stabilite dalla legge 26 maggio 1965, n.595 e 
del DM 31 agosto 1972 nonché dalla normativa in vigore; per l’accettazione e le modalità d’esecuzione delle prove 
d’idoneità e collaudo si farà riferimento al DM 3 giugno 1968 e al DM 20 novembre 1984 e successivi ag-
giornamenti. I leganti idraulici potranno essere forniti sia ricorrendo al prodotto sfuso che a quello confezionato in 
sacchi sigillati su cui dovranno essere chiaramente indicati il peso, la qualità del legante, lo stabilimento di 
produzione, la quantità di acqua occorrente per il confezionamento di una malta normale e le resistenze minime a 
trazione e a compressione dopo 28 giorni di stagionatura dei provini. La consegna in cantiere di ogni partita di 
cemento sfuso dovrà essere annotata sul giornale dei lavori e sul registro dei getti; non saranno accettati prodotti 
alterati; la conservazione dei cementi dovrà essere effettuata in locali asciutti e su tavolati in legname; lo 
stoccaggio sarà effettuato in adeguati “silos”. 
12. Additivi  
Gli additivi per calcestruzzi e malte sono sostanze chimiche che, aggiunte in dosi adeguate agli impasti, hanno la 
capacità di modificarne le proprietà. Sono classificati dalla norma UNI 7101 in fluidificanti, areanti, acceleranti, 
ritardanti, antigelo ecc. ln relazione al tipo dovranno possedere le caratteristiche previste dal progetto e dalle 
norme UNI di riferimento. Dovranno essere forniti in contenitori sigillati con l’indicazione della quantità, della data 
di scadenza e delle modalità d’uso e saranno miscelati alle malte secondo le prescrizioni del progetto e le 
indicazioni della Direzione dei lavori. Dovranno essere conservati in contenitori integri e in luogo fresco e asciutto.  
13. Malte per muratura 
L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito purché ogni fornitura sia accompagnata da 
una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali 
additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali 
anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa.  Le modalità per la determinazione della resistenza a 
compressione delle malte sono riportate nel D.M. 13 settembre 1993.   
I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse proporzioni 
nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, possono essere ritenute 
equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai valori di cui al 
D.M. 20 novembre 1987, n. 103. 
14. Malte per murature esistenti 
1. Nel caso di lavori di ristrutturazione o manutenzione di elementi costruttivi e/o strutturali esistenti, prima di 
impiegare qualsiasi malta l'Appaltatore è obbligato ad accertare la composizione chimico-fisica delle malte 
esistenti che devono rimanere in situ, in modo da individuare i componenti più adatti della nuova miscela, al fine 
di evitare reazioni disgreganti e peggiorative (quali, ad esempio, la formazione di ettringite colloidale e 
thaumasite). In particolar modo andrà accertata la presenza di sali solfatici, presenti soprattutto nel gesso 
(solfato di calcio), nel qual caso è d'obbligo per l'Appaltatore l'impiego di componenti che non interagiscano con 
esso. 
2. Qualora il nuovo elemento sopporti la vicinanza di elementi rigidi si potrà ricorrere alla massima limitazione 
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possibile dell'acqua di impasto delle malte, in modo da ottenere una massa compatta, curando particolarmente la 
posa in opera. Qualora, al contrario, la nuova malta debba essere porosa e deformabile come quella esistente, si 
impiegherà un legante idraulico resistente chimicamente ai solfati anche in presenza di un maggiore dosaggio 
dell'acqua di impasto, salvaguardando la capacità di resistenza all'azione di dilavamento delle acque. 
15. Laterizi  
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono 
essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 
Se impiegati nella costruzione di murature portanti, devono rispondere alle prescrizioni contenute nel DMLLPP n. 
103 del 20 novembre 1987, “Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura 
e per il loro consolidamento” (d’ora in poi DM n. 103/87). 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a quelle 
delle norme UNI 8942 – 1986 “Prodotti di laterizio per murature”. 
I laterizi da impiegare per i lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme per l’accettazione di cui 
al RD 16 novembre 1939, n.2233, e DM 30 maggio 1974 all.7, e alle norme UNI vigenti. I mattoni pieni, i mattoni 
forati, le volterrane e i tavelloni per uso corrente dovranno essere di modello costante e avere, sia all’asciutto che 
dopo prolungata immersione nell’acqua, le caratteristiche dimensionali e di resistenza alla compressione previste 
dalle norme UNl di riferimento. I mattoni forati, le volterrane e i tavelloni dovranno pure presentare la resistenza 
prevista dalle suddette norme UNl. Le tegole piane o curve, di qualunque tipo siano, dovranno essere 
esattamente adattabili le une sulle altre, senza sbavature o difetti nel nasello e presentare colore uniforme. Per le 
caratteristiche meccaniche e le modalità di prova si dovrà far riferimento alle norme UNI.  
Se previsto in progetto l’Appaltatore dovrà rifornirsi di laterizi formati a mano secondo la produzione locale e 
utilizzando i moduli campione dei tipi ricorrenti. In ogni caso il sistema di formatura dovrà produrre sul laterizio 
facce regolari e rettilinee in modo che nell’opera muraria si realizzino, tra gli elementi combacianti, dei giunti di 
spessore compreso tra 5 e 15 mm. 
16. Acciaio per armature 
1. Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente 
D.M. 14/01/2008 e s.m.i., attuativo della legge n. 1086 del 5 novembre 1971 (d’ora in poi legge n. 1086/71), e 
relative circolari esplicative. 
2. È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine, privi di identificativi del produttore 
nonché della documentazione di accompagnamento e certificazione prevista. 
17. Materiali per pavimentazione  
I materiali per pavimentazione, pianelle di argilla, mattonelle e marmette di cemento, mattonelle greificate, lastre 
e quadrelli di marmo, mattonelle di asfalto, dovranno corrispondere alle norme di accettazione di cui al RD 16 
novembre 1939, n.2234 e alle norme UNI vigenti. 
1. Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero 
sistema di pavimentazione. Detti prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore 
dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
2. Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni devono essere del materiale indicato nel progetto. Le dizioni 
commerciali e/o tradizionali (cotto, cottoforte, gres, ecc.) devono essere associate a quelle della classificazione di 
cui alla norma UNI EN 87 (“Piastrelle di ceramica per rivestimento di pavimenti e pareti. Definizioni, 
classificazione, caratteristiche e contrassegno”), basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua.  
A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima 
scelta devono rispondere ai seguenti requisiti: 
 
 Assorbimento d'acqua, E in % 
 
Formatura Gruppo I Gruppo IIa Gruppo IIb Gruppo III 
 E ≤ 3% 3% < E ≤ 6% 6% < E < 10% E > 10% 
Estruse (A) UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188 
Pressate a UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159 
  
I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno accettati in 
base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, e, in mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei Lavori e 
fornitore. 
Per i prodotti definiti «pianelle comuni di argilla», «pianelle pressate ed arrotate di argilla» e «mattonelle 
greificate» dal RD n. 2234 del 16 novembre 1939 devono, altresì, essere rispettate le seguenti prescrizioni: 
-resistenza all’urto 2 Nm (0,20 kg/m) minimo; 
-resistenza alla flessione 2,5 N/mm2 (25 kg/cm2) minimo; 
-coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 
Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare ai fini di 
una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse (vedi norma 
UNI EN 87), per cui: 
– per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata; 
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– per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all'assorbimento 
d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra produttore ed 
acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione 
dei Lavori. 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, ecc. 
nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli informativi 
riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 
3. I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle prescrizioni 
del progetto ed in mancanza e/o a completamento alle prescrizioni di seguito riportate: 
○“mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata” – “mattonelle di cemento con o senza 
colorazione con superficie striata o con impronta” – “marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di 
pietra con superficie levigata” devono rispondere al RD 2234 del 16 novembre 1939 per quanto riguarda le 
caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle 
prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il 1° comma del presente articolo avendo il RD 
sopracitato quale riferimento. 
○“masselli di calcestruzzo per pavimentazioni”: sono definiti e classificati in base alla loro forma, dimensioni, 
colore e resistenza caratteristica e devono rispondere oltre che alle prescrizioni del progetto a quanto prescritto 
dalla norma UNI 9065 del1991. 
I criteri di accettazione sono quelli riportati nel comma 1 del presente articolo. 
I prodotti saranno forniti su appositi pallet opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di 
sostanze sporcanti. 
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche principali nonché le istruzioni per 
movimentazione, sicurezza e posa. 
18.  Prodotti di vetro (lastre, profilati ad U e vetri pressati) 
1.Per prodotti di vetro s’intendono quelli ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro.  
Detti prodotti - suddivisi in tre principali categorie, lastre piane, vetri pressati e prodotti di seconda lavorazione - 
vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. La modalità di posa è trattata nell’art. 110 del 
presente capitolato relativo a vetrazioni e serramenti. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può 
procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 
fornitura alle prescrizioni indicate per le varie tipologie ai commi successivi. Per le definizioni rispetto ai metodi di 
fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa 
riferimento alle norme UNI vigenti, di seguito indicate per le varie tipologie. 
2.I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori, cosiddetti 
bianchi, eventualmente armati. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche 
vale la norma UNI EN 572 – 1996 (“Vetro per edilizia”) che considera anche le modalità di controllo da adottare in 
caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni 
prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
3.I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che presenta sulle 
due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito lavorazioni di superficie. Le 
loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 che 
considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, 
acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
4.I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su un 
bagno di metallo fuso. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la 
norma UNI EN 572-2 che considera anche la modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di 
isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i 
valori se richiesti. 
5.I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati 
superficiali tensioni permanenti. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. I valori di isolamento 
termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se 
richiesti. 
6.I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite lungo il 
perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da formare una 
o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle 
indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 10593 che definisce anche i metodi di 
controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 
derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
7.I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di materia 
plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. Il loro spessore varia in base al numero ed 
allo spessore delle lastre costituenti. Essi si dividono in base alla loro resistenza, alle sollecitazioni meccaniche 
come segue: 
– stratificati antivandalismo; 
– stratificati anticrimine; 
– stratificati antiproiettile. 
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. I valori di isolamento termico, 
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acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
8.I vetri piani profilati ad U sono dei vetri greggi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con la 
superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o 
non armati. Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni 
della norma UNI EN 1288-4, per la determinazione della resistenza a flessione, e quelle della norma UNI EN 572 
che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione.  
9.I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria. Le 
dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI 7440 
che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 
19. Colori e vernici  
Dovranno essere utilizzati esclusivamente colori e vernici di recente produzione, provenienti da recipienti sigillati, 
recanti il nome del produttore, il tipo, la qualità, il peso, le modalità d’uso e la data di scadenza. I recipienti saran-
no aperti in presenza della Direzione di lavori. 
I prodotti vernicianti non dovranno presentare fenomeni di sedimentazione, di addensamento o da qualsiasi altro 
difetto, assolvere le funzioni di protezione e di decorazione, impedire il degrado del supporto consentendo la 
continua traspirazione e proteggendolo dagli agenti atmosferici, dall’inquinamento, dagli attacchi dei 
microrganismi, conferire alle superfici l’aspetto stabilito dagli elaborati di progetto e, infine, mantenere tali pro-
prietà nel tempo. 
Le loro caratteristiche saranno quelle stabilite dalle Norme UNI 4656 contrassegnate dalla sigla UNl/EDL dal 
n.8752 al n.8758 e le prove tecnologiche, che dovranno essere effettuate prima dell’applicazione, saranno 
regolate dalle Norme UNICHIM MU (1984) nn.443-45, 465-66, 477, 524-25, 562-63, 566, 570-77, 583, 591, 599, 
602, 609-11, 619. 
I pigmenti e le cariche contenuti nei prodotti vernicianti dovranno avere i seguenti principali requisiti: 
• -potere colorante; 
• -stabilità del colore (sotto l’azione degli agenti atmosferici e della luce); 
• -stabilità al fuoco; 
• -potere coprente; 
• -finezza di macinazione; 
• -capacità anticorrosiva; 
• -effetto opacizzante. 
L’Appaltatore dovrà impiegare i solventi e i diluenti indicati dal produttore delle vernici che dovranno possedere le 
caratteristiche stabilite dalle norme UNlCHlM di riferimento. La diluizione dei prodotti che non siano già pronti 
all’uso sarà stabilita in accordo con la Direzione dei lavori. 
Tutte le sostanze aggiunte in piccola concentrazione (0,2-3%) per finalità particolari previste dal progetto, come 
antifermentativi, antimuffa, idrorepellenti, antisdrucciolevoli, dovranno avere caratteristiche (chimiche o minerali) 
tali da assicurare ai prodotti vernicianti le caratteristiche stabilite, in base alla classe di appartenenza, dalle Norme 
UNI. L’applicazione di prodotti a base di resine sintetiche su manufatti di particolare valore storico-artistico sarà 
consentita solo dopo una specifica autorizzazione della Direzione dei lavori. 
20. Colori all’acqua 
Le terre coloranti destinate alle tinte all’acqua, a colla o a olio, saranno finemente macinate e prive di sostanze 
eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell’acqua, nelle colle e negli oli, ma non per infusione. 
Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente. 
21. Idropitture 
Per idropitture s’intendono non solo le pitture a calce, ma anche i prodotti vernicianti che utilizzano come solvente 
l’acqua. L’Appaltatore dovrà fare riferimento alle norme UNI per ciò che riguarda le prove di adesività, resistenza 
agli alcali e di lavabilità. 
22. Pitture ai silicati  
Saranno realizzate sospendendo in una soluzione di vetro solubile polveri di caolino, gesso, talco o pigmenti inor-
ganici. Le pitture ai silicati dovranno assicurare uno stabile legame con il materiale sottostante e risultare 
resistenti agli agenti atmosferici, alle muffe, ai solventi, ai microorganismi ed, in genere, alle sostanze inquinanti; 
sostanze (resoli) da disciogliere nei solventi organici. 
23.  Antiruggine, anticorrosivi e pitture speciali  
Le caratteristiche delle pitture speciali si diversificheranno secondo la natura dei materiali e la protezione da 
realizzare. L’Appaltatore dovrà utilizzare la pittura prevista dal progetto e approvata dalla Direzione dei lavori che 
dovrà essergli fornita in confezioni perfettamente sigillate. I requisiti saranno quelli stabiliti dalla specifica 
normativa UNlCHlM. 
24. Smalti  
Composti da resine sintetiche o naturali, pigmenti, cariche minerali e ossidi vari prendono nome dai loro leganti 
(alchidici, fenolici, epossidici ecc.). Dovranno formare pellicole aderenti, durature, lucide e levigate. 
25. Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 
1.I prodotti sigillanti, adesivi e geotessili, di seguito descritti, sono considerati al momento della fornitura. Il 
Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. Per il 
campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
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2.Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire, in forma continua e durevole, i giunti tra elementi 
edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta 
all'aria, all'acqua, ecc… Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, i 
sigillanti devono rispondere alla classificazione ed ai requisiti di cui alla norma UNI ISO 11600 nonché alle 
seguenti caratteristiche: 
–compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
–diagramma forza - deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al quale 
sono destinati; 
–durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come decadimento delle 
caratteristiche meccaniche ed elastiche tale da non pregiudicare la sua funzionalità; 
–durabilità alle azioni chimico - fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto od 
alle norme UNI 9611, UNI EN ISO 9047, UNI EN ISO 10563, UNI EN ISO 10590, UNI EN ISO 10591, UNI EN ISO 
11431, UNI EN ISO 11432, UNI EN 27389, UNI EN 27390, UNI EN 28339, UNI EN 28340, UNI EN 28394, UNI EN 
29046, UNI EN 29048 e/o in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
3.Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un elemento ad uno attiguo, in forma permanente, 
resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. Sono 
inclusi in detta categoria gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per diversi 
supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). Sono invece esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o 
componenti. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, gli adesivi 
devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
–compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
–durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come decadimento delle 
caratteristiche meccaniche tale da non pregiudicare la loro funzionalità; 
–durabilità alle azioni chimico - fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione;   
–caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde alle seguenti 
norme UNI: 
-UNI EN 1372, UNI EN 1373, UNI EN 1841, UNI EN 1902, UNI EN 1903, in caso di adesivi per rivestimenti di 
pavimentazioni e di pareti;  
-UNI EN 1323, UNI EN 1324, UNI EN 1346, UNI EN 1347, UNI EN 1348, in caso di adesivi per piastrelle;  
-UNI EN 1799 in caso di adesivi per strutture di calcestruzzo.  
In alternativa e/o in aggiunta soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il 
prodotto è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
26. Guaine prefabbricate  
Costituite da bitumi, mastici bitumosi e rinforzi in fibre di vetro, di amianto e di altri materiali sintetici potranno 
essere impiegati in teli di spessore diverso in base al tipo di applicazione e dovranno possedere i requisiti richiesti 
dalle norme UNI sui bitumi e sui supporti e metodi di prova. Oltre al bitume potranno anche contenere resine 
sintetiche o elastomeri. 
-I veli in fibre di vetro, che sarà possibile trovare in commercio anche ricoperti da uno strato di bitume, dovranno 
possedere le caratteristiche prescritte dalle norme UNI di riferimento. 
-Le guaine avranno le caratteristiche tecnico-morfologiche riportate dalle norme UNI 8629 parte prima e UNI 
8202. Le guaine destinate alla protezione della superficie esterna del manto saranno costituite da fogli di rame o 
di alluminio, scaglie di ardesia, graniglia di marmo o di quarzo e dovranno rispondere alle norme UNI 3838 
(stabilità di forma a caldo, flessibilità, invecchiamento, resistenza a trazione, impermeabilità all’acqua, contenuto 
di sostanze solubili di solfuro di carbonio). 
-Il rivestimento in fogli di metallo avrà uno spessore di 8/100 mm, in alluminio o di rame di 5/100 mm, in acciaio 
inossidabile di 18/70 mm. 
27. Materiali ceramici per rivestimenti interni 
I prodotti ceramici più comunemente impiegati per apparecchi igienico-sanitari, rivestimento di pareti ecc., 
dovranno presentare struttura omogenea, superficie perfettamente liscia, non scheggiata e di colore uniforme, 
con lo smalto privo assolutamente di peli, cavillature, bolle, soffiature o simili difetti. 
1. Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali (pareti - 
facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 
○ a seconda del loro stato fisico in: 
– rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 
– flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
– fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). 
○ a seconda della loro collocazione: 
– per esterno; 
– per interno. 
○ a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 
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– di fondo; 
– intermedi; 
– di finitura. 
Tutti i prodotti di cui ai commi successivi sono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini 
della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere 
un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
2. Prodotti rigidi. 
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN ISO 10545 e quanto riportato nell'art. 
76 “Prodotti per pavimentazione”, con riferimento solo alle prescrizioni valide per le piastrelle da parete.  
b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le lavorazioni 
da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione generali indicati nel 
presente capitolato inerente i prodotti di pietra, in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di 
imballaggio. Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali 
trattamenti di protezione. 
c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto.  
Le loro prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di 
resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno 
quelle prescritte nelle norme UNI già richiamate in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno 
collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal 
fabbricante ed accettate dalla direzione dei lavori. 
Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza all'usura, ai viraggi di colore, ecc. saranno 
riferite ai materiali di rivestimento. 
3. Prodotti fluidi od in pasta  
a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce – 
cemento - gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre 
coloranti, additivi e rinforzanti. Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le 
caratteristiche seguenti: 
– capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
– reazione al fuoco e/o resistenza all'antincendio adeguata; 
– impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;  
– effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
– adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 
Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni predette; 
per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante 
(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano 
una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. Si distinguono in: 
– tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
– impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
– pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
– vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
– rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno 
colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle prestazioni 
loro richieste: 
– dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
– avere funzione impermeabilizzante; 
– essere traspiranti al vapore d'acqua; 
– impedire il passaggio dei raggi UV; 
– ridurre il passaggio della CO2; 
– avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
– avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
– resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
– resistere (quando richiesto) all'usura. 
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante ed 
accettati dalla direzione dei lavori. 
I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli definiti 
nelle norme UNI. 
28. Sostanze impregnanti  
L’applicazione di sostanze impregnanti sui materiali di rivestimento degli edifici, è una lavorazione che si esegue al 
fine di prevenire il degrado dovuto all’azione fisica e chimica degli agenti atmosferici. Gli impregnanti dovranno, 
pertanto, evitare una rapida disgregazione delle superfici e fornire alle stesse un’appropriata inerzia chimica nei 
confronti delle sostanze inquinanti. 
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-Le sostanze impregnanti da utilizzare saranno diversificate in funzione della natura e della consistenza delle 
superfici che potranno presentarsi: 
• -rivestite con intonaci e coloriture realizzati nel corso dei lavori di restauro; 
• -rivestite con intonaci e coloriture preesistenti al restauro; 
• -rivestite in cortine laterizie; 
• -prive di rivestimento con pietra a vista compatta e tenace; 
• -prive di rivestimento con pietra a vista tenera e porosa; 
-Le sostanze impregnanti dovranno, pertanto, svolgere le seguenti funzioni: 
• -protezione dall’attacco chimico mediante l’idrofobizzazione dei supporti al fine di limitare l’assorbimento delle 
acque meteoriche o di risalita capillare; 
• -protezione dall’attacco fisico mediante il consolidamento dei supporti al fine di migliorare le capacità 
meccaniche di resistenza al degrado. 
-In particolare, a seguito dei risultati delle indagini preliminari (vedi l’art.17 del presente Capitolato), condotte 
secondo quanto prescritto dalle raccomandazioni NORMAL, le caratteristiche richieste in base al loro impiego, 
saranno le seguenti: 
• -elevata capacità di penetrazione; 
• -buona inerzia chimica nei confronti dei più diffusi agenti inquinanti; 
• -comprovata inerzia cromatica; 
• -soddisfacente compatibilità fisico-chimica con il materiale da impregnare; 
• -totale reversibilità della reazione d’indurimento; 
• -evitare la crescita di organismi come funghi e muschi; 
• -protezione contro la salsedine nelle zone marine; 
• -possibilità di consentire la traspirazione della muratura; 
• -diminuzione della fioritura di sali in superficie; 
• -atossicità. 
29. Infissi 
Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, 
oggetti e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio o tra 
ambienti diversi dello spazio interno. Detta categoria comprende: elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e 
serramenti (cioè con parti apribili). Gli stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e 
schermi. Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 
riferimento alla norma UNI 8369. I prodotti di seguito indicati sono considerati al momento della loro fornitura e 
le loro modalità di posa sono sviluppate nell'art. 110 del presente capitolato relativo alle vetrazioni ed ai 
serramenti. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate. 
Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, nelle dimensioni e con i materiali indicate nel disegno di 
progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) queste devono comunque, nel loro 
insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione 
del vento od agli urti e garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. Quanto richiesto dovrà 
garantire anche le prestazioni di isolamento termico e acustico, comportamento al fuoco e resistenza a 
sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. Le prestazioni predette dovranno essere 
garantite con limitato decadimento nel tempo. Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci 
fisse mediante i criteri seguenti: 
-mediante il controllo dei materiali costituenti il telaio, il vetro, gli elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) più 
eventuali accessori, e mediante il controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo 
insieme e/o dei suoi componenti (in particolare trattamenti protettivi di legno, rivestimenti dei metalli costituenti il 
telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc…); 
-mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta 
all'acqua e all'aria, resistenza agli urti, ecc. (comma 3 del presente articolo, punto b); di tali prove potrà anche 
chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione.  
Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti (comma 
3). 
I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzati seguendo le prescrizioni 
indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di prescrizioni (od in 
presenza di prescrizioni limitate), questi devono comunque essere realizzati in modo tale da resistere, nel loro 
insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e da contribuire, per la parte di loro spettanza, al 
mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; le funzioni 
predette devono essere mantenute nel tempo.  
a.Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante: 
-il controllo dei materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti; 
-il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, e degli accessori; 
-il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione 
dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e 
comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, 
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al vento, e sulle altre prestazioni richieste. 
b.Il Direttore dei lavori potrà, altresì, procedere all'accettazione della attestazione di conformità della fornitura alle 
prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a quelle di seguito riportate. Per le 
classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
L'attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
4.Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante devono essere realizzati nella 
forma, nelle dimensioni e con il materiale indicati nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni o in caso di 
prescrizioni insufficienti, lo schermo deve comunque resistere, nel suo insieme, alle sollecitazioni meccaniche 
(vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici, mantenendo nel tempo il suo funzionamento.  
a.Il Direttore dei lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante: 
–il controllo dei materiali che costituiscono lo schermo e dei loro rivestimenti; 
– il controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o organi di manovra; 
–la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, 
conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) 
e comunque delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici. 
b.Il Direttore dei lavori potrà, altresì, procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità della 
fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, cicli con 
lampade solari, camere climatiche, ecc.). L'attestazione dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o 
documentazione. Per quanto concerne requisiti e prove è comunque possibile fare riferimento alla norma UNI 
8772. 
30.Malte premiscelate 
L'impiego di malte premiscelate e pronte per l'uso è consentito purché ogni fornitura sia accompagnata da una 
dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali 
additivi.  
Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le 
caratteristiche di resistenza della malta stessa. 
31. Calci idrauliche da costruzioni 
Le calci da costruzione sono utilizzate come leganti per la preparazione di malte (da muratura e per intonaci 
interni ed esterni) e per la produzione di altri prodotti da costruzione. La norma UNI EN 459-1 classifica le calci 
idrauliche nelle seguenti categorie e relative sigle di identificazione: 

- calci idrauliche naturali (NHL): derivate esclusivamente da marne naturali o da calcari silicei, con la semplice 
aggiunta di acqua per lo spegnimento; 
- calci idrauliche naturali con materiali aggiunti (NHL-Z), uguali alle precedenti, cui vengono aggiunti sino al 
20% in massa di materiali idraulicizzanti o pozzolane; 
- calci idrauliche (HL), costituite prevalentemente da idrossido di Ca, silicati e alluminati di Ca, prodotti 
mediante miscelazione di materiali appropriati. 

La resistenza a compressione della calce è indicata dal numero che segue dopo la sigla (NHL 2, NHL 3.5 e NHL 
5). La resistenza a compressione (in MPa) è quella ottenuta da un provino di malta dopo 28 giorni di 
stagionatura, secondo la norma UNI EN 459-2. 
Le categorie di calci idrauliche NHL-Z e HL sono quelle che in passato ha costituito la calce idraulica naturale 
propriamente detta. 
Il prodotto, che può essere fornito in sacchi o sfuso, deve essere accompagnato dalla documentazione rilasciata 
dal produttore.  

NORME DI RIFERIMENTO 
UNI EN 459-1 - Calci da costruzione. Definizioni, specifiche e criteri di conformità;  
UNI EN 459-2 - Calci da costruzione. Metodi di prova; 
UNI EN 459-3 - Calci da costruzione. Valutazione della conformità. 

32. Laterizi 
Generalità 
Si definiscono laterizi quei materiali artificiali da costruzione formati di argilla - contenente quantità variabili di 
sabbia, di ossido di ferro e di carbonato di calcio - purgata, macerata, impastata, pressata e ridotta in pezzi di 
forma e di dimensioni prestabilite, i quali, dopo asciugamento, verranno esposti a giusta cottura in apposite 
fornaci e dovranno rispondere alle prescrizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2233 (norme per l'accettazione dei 
materiali laterizi) e alle norme UNI vigenti.  
Requisiti  
I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione devono possedere i seguenti requisiti:  

- non presentare sassolini, noduli o altre impurità all'interno della massa;  
- avere facce lisce e spigoli regolari;  
- presentare alla frattura (non vetrosa) grana fine e uniforme; 
- dare, al colpo di martello, un suono chiaro; 
- assorbire acqua per immersione;  
- asciugarsi all'aria con sufficiente rapidità;  
- non sfaldarsi e non sfiorire sotto l'influenza degli agenti atmosferici e di soluzioni saline;  
- non screpolarsi al fuoco;  
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- avere resistenza adeguata agli sforzi ai quali dovranno essere assoggettati, in relazione all'uso. 
 

 
TITOLO III - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE 

 
Art. 69 – Indagini ed interventi preliminari ai lavori di ristrutturazione 
L'appaltatore deve assicurarsi prima dell'inizio delle demolizioni dell'interruzione di approvvigionamenti idrici, gas 
e allacci di fognature nonché dell'accertamento e successiva situazione tecnologico-costruttiva dello stato di fatto 
del fabbricato oggetto di intervento. 
Nella zona sottostante le demolizioni devono essere vietate la sosta e il transito di persone, delimitando la zona 
stessa con appositi sbarramenti. 
L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento e il trasporto del materiale accumulato devono essere 
consentiti soltanto dopo che è stato sospeso lo scarico dall'alto. 
Le opere provvisionali, in legno o in ferro, devono essere allestite sulla base di giustificati calcoli di resistenza e 
devono essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro, secondo le prescrizioni specifiche del piano 
di sicurezza. 
Prima di reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per eliminare le 
parti non ritenute più idonee.  
Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori e/o il direttore dei lavori potrà ordinare l'esecuzione di prove per 
verificare la resistenza degli elementi strutturali provvisionali impiegati dall'appaltatore. 
Prima dell'inizio di lavori di demolizione, è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di conservazione 
e di stabilità delle strutture da demolire e dell'eventuale influenza su strutture limitrofe. 
In relazione al risultato di tale verifica, devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento 
necessarie a evitare che, durante la demolizione, si possano verificare crolli intempestivi o danni anche a strutture 
di edifici confinanti o adiacenti. 
I lavori di demolizione, come stabilito dall'art. 151 del D.Lgs, 9 aprile 2008, n. 81, devono procedere con cautela e 
con ordine, devono essere eseguiti sotto la sorveglianza di un preposto e condotti in maniera da non pregiudicare 
la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti. 
La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, tenendo conto di quanto 
indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza. 
Il materiale di risulta ritenuto inutilizzabile dal direttore dei lavori per la formazione di rilevati o rinterri deve 
essere allontanato dal cantiere per essere portato a rifiuto presso pubblica discarica o altra discarica autorizzata. 
Diversamente, l'appaltatore potrà trasportare a sue spese il materiale di risulta presso proprie aree. 
 
Art. 70- Murature in genere  
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, 
piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 
-il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell’acqua potabile, canne di stufe e camini, scarico acqua 
usata, immondizie ecc.); 
-per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 
-gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali ecc. 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento sia 
con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in 
appositi bagnaroli e mai per aspersione. 
Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati e in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; 
saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rifluisca 
all’ingiro e riempia tutte le connessure. 
La larghezza dei giunti non dovrà essere > 8 mm ne < 5 mm. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all’intonaco o alla stuccatura col 
ferro. 
Le malte da impiegarsi per l’esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare che i 
giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente collegate con 
la parte interna. 
In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza >5 mm e, previa loro raschiatura e pulitura, 
dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente compresse e lisciate con apposito 
ferro, senza sbavatura. 
All’innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in 
relazione al materiale impiegato. 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, 
durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di 0 °C. 
La Direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di porte e finestre siano collocati degli 
architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo 
spessore del muro e al sovraccarico. 
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Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno strato 
(impermeabile, drenante ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 
 
Art. 71- Collegamenti e cordoli 
-Tutti i muri saranno collegati mediante cordoli e, tra di loro, mediante ammortamenti lungo le intersezioni 
verticali. 
-L’armatura minima dei cordoli sarà di diametro non inferiore a 8 mm. 
-Le staffe devono essere costituite da tondi di diametro non inferiore a 6 mm poste a distanza non superiore a 20 
cm. 
 
Art. 72 - Esecuzione di intonaci 
L'esecuzione degli intonaci deve sempre essere preceduta da un'accurata preparazione delle superfici. 
Le superfici da intonacare devono essere ripulite da eventuali grumi di malta, regolarizzate nei punti più salienti e 
poi accuratamente bagnate. 
Non si può procedere all'esecuzione di intonaci, in particolare quelli esterni, quando le strutture non siano protette 
dagli agenti atmosferici, ossia quando vi sia la possibilità che le acque di pioggia possano imbibire le superfici da 
intonacare e neppure quando la temperatura minima nelle 24 ore sia tale da pregiudicare la buona presa della 
malta. A questa limitazione si può derogare nel caso degli intonaci interni eseguiti in ambienti provvisoriamente 
chiusi e provvisti di adeguate sorgenti di calore. 
Gli intonaci finiti devono avere lo spessore maggiore o uguale a quello indicato nel progetto esecutivo o voce 
dell'elenco prezzi, compreso l'onere per la formazione degli spigoli, angoli, suggellature all'incrocio con i pavimenti 
e i rivestimenti e quanto altro richiesto dalla direzione dei lavori.  
Intonaci da eseguire su altri esistenti 
Per l'esecuzione di intonaci su altri già esistenti, si dovrà procedere al preliminare distacco di tutti i tratti di 
intonaco che non siano perfettamente solidali con la muratura sottostante, quindi si procederà a un'adeguata 
picconatura per creare una superficie su cui il nuovo intonaco possa aderire perfettamente e successivamente alla 
lavatura delle superfici in modo da garantire l'assoluta pulizia. 
Intonaco grezzo o rinzaffo rustico 
L'intonaco grezzo deve essere costituito da uno strato di rinzaffo rustico, applicato con predisposte poste e guide, 
su pareti, soffitti e volte sia per interni sia per esterni. Ad applicazione conclusa non dovranno notarsi parti 
mancanti anche di piccole dimensioni e la superficie dovrà essere sufficientemente ruvida da garantire 
l'ancoraggio dello strato successivo.  
L'applicazione può essere eseguita senza l'uso di guide, a mano con cazzuola o con macchina intonacatrice con 
successiva regolarizzazione dello strato di malta mediante staggiatura 
L'intonaco può essere composto: 
- con malta di calce e pozzolana, composta da 120 kg di calce idrata per 1 m3 di pozzolana vagliata; 
- con malta bastarda di calce, sabbia e cemento composta da 0,35 m3 di calce spenta, 100 kg di cemento tipo 
325 e 0,9 m3 di sabbia; 
- con malta cementizia composta da 300 kg di cemento tipo 325 per 1 m3 di sabbia; 
- con malta preconfezionata di calce naturale, costituita esclusivamente da aggregati di sabbie a polveri 
carbonatiche selezionate in curva granulometrica 0-4, legante di calce aerea e calce idraulica bianca. 
Rasatura per interni di tipo monoprodotto per applicazione a mano 
La rasatura per interni di tipo monoprodotto di miscela di gesso emidrato (scagliola) e additivi chimici, 
confezionata in sacchi, deve essere applicata mano con cazzuola americana o frattazzo metallico. Su intonaci a 
base cemento, è necessaria l'applicazione di primer. 
L'applicazione consta di due fasi ben distinte: 
- 1ª fase (carica): l'intonaco impastato viene steso sulla parete o sul soffitto, fino allo spessore desiderato, con un 
opportuno numero di passate successive, utilizzando la tradizionale taloccia di legno. Lo spessore totale minimo è 
di 5 mm; 
- 2ª fase (finitura): dopo circa 30 minuti, l'intonaco deve essere lamato con la spatola americana grande per 
togliere le eventuali ondulazioni e successivamente, utilizzando lo stesso impasto lasciato a riposo nel gabasso, si 
effettuano le operazioni di ricarica. La lisciatura speculare finale si ottiene passando la superficie a vista con la 
spatola americana piccola, bagnando leggermente la superficie. L'intonaco così finito è idoneo a ricevere pitture 
all'acqua e carte da parati a superficie completamente asciutta. 
Nel periodo invernale si deve evitare che la temperatura ambiente scenda sotto i + 5 °C nelle prime 24 ore. Per 
ottenere un asciugamento ottimale è necessario arieggiare i locali, in modo da permettere la fuoriuscita 
dell'umidità. 
Nel periodo estivo la temperatura dell'ambiente durante il periodo d'applicazione non dovrà superare i + 35 °C. 
Il sottofondo, prima dell'applicazione del rivestimento, dovrà essere perfettamente asciutto. Sono idonei solo i 
collanti sintetici. La posa deve essere eseguita secondo il metodo del giunto aperto, riempito in seguito con il 
coprifughe. 
Eventuali ferri d'armatura a filo murature devono essere trattati con idonea protezione antiruggine, così come le 
piattabande metalliche, che devono essere ricoperte con rete metallica in filo zincatofissata alla muratura. 
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Lisciatura per interni di tipo monoprodotto per applicazione a mano 
La lisciatura per interni di tipo monoprodotto deve essere applicata a mano con cazzuola americana o frattazzo 
metallico. Su intonaci a base di cemento, è necessaria l'applicazione di primer. 
Le modalità di applicazione del gesso scagliola per lisciatura, quando viene usata come rasatura, sono identiche a 
quelle descritte per l'applicazione a spessore. Si tenga conto che, a causa dello spessore sottile, minimo di 3 mm, 
vengono automaticamente ridotti i tempi di lavorabilità, specialmente se l'applicazione viene effettuata su 
sottofondo perfettamente asciutto. 
omissis 
Giunti di dilatazione 
I giunti di dilatazione possono essere realizzati con profili in polivinilcoloruro, in acciaio galvanizzato, in alluminio o 
in lamiera verniciata, con interposto elemento elastico, resistente agli agenti atmosferici. Il profilo deve avere la 
superficie di appoggio in neoprene o con caratteristiche tali da compensare le eventuali irregolarità della 
superficie d'appoggio. Le modalità di applicazione devono essere quelle indicate dal produttore, come riportato 
nella scheda tecnica del prodotto.  
Protezione degli intonaci realizzati 
Le superfici intonacate non ancora stagionate, specie se esterne, devono risultare protette dagli agenti atmosferici 
(pioggia battente, vento, sole, gelo, ecc.), nelle modalità indicate dal produttore, soprattutto per evitare la 
repentina essiccazione per effetto dell'azione vento e del sole. 

 
Art. 73 - Opere da fabbro e serramentista e vetratura 
Nelle opere di ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e 
precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori con particolare attenzione 
nelle saldature e ribaditure. I fori saranno tutti eseguiti con trapano; le chiodature, ribaditure, ecc. 
dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli essere limati. Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei 
pezzi che presentino il più leggero indizio di imperfezione. 
Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d'opera con mano di antiruggine. 
Per ogni opera in ferro a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore avrà l'obbligo di presentare il 
relativo modello alla preventiva approvazione. L'Impresa sarà in ogni caso obbligata a controllare gli 
ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte delle diverse opere in ferro essendo responsabile degli 
inconvenienti che potessero verificarsi per l'omissione di tale controllo. 
In particolare si prescrive: 

– Inferriate, cancellate, ecc. - Saranno costruite a perfetta regola d'arte, secondo i tipi che 
verranno indicati all'atto esecutivo. Esse dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati ed 
in perfetta composizione. I tagli delle connessioni per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno 
essere della massima precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente 
corrispondere al pieno dell'altro, senza la minima ineguaglianza o discontinuità. Le inferriate con 
regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna fessura. In ogni 
caso l'intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo 
che nessun elemento possa essere sfilato. I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno 
muniti di forti grappe ed arpioni, ben chiodati ai regoli di telaio in numero, dimensioni e posizioni 
che verranno indicate. 

– Infissi in ferro - Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con profilati 
ferro-finestra o con ferri comuni profilati. In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione 
che potrà richiedere o fornire l'Amministrazione. Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile, 
anche a vasistas, come sarà richiesto; le chiusure saranno eseguite a ricupero ad asta rigida, 
con corsa inversa ed avranno il ferro inferiore e superiore. Il sistema di chiusura potrà essere a 
leva od a manopola a seconda di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a quattro 
maschiettature in numero di due o tre parti per ciascuna partita dell'altezza non inferiore a 12 
cm con ghiande terminali. Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare 
bene equilibrati e non richiedere eccessivi sforzi per la chiusura. Le manopole e le cerniere, se 
richiesto, saranno cromate. Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. Le 
ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell'infisso stesso. 

 
Art. 74 - Opere da pittore 
Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed accuratissima 
preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali riprese di spigoli e tutto quanto 
occorre per uguagliare le superfici medesime. 
Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando trattasi di 
coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, quindi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con modalità e 
sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 
Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici.  
Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori diversi su una 
stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei lavori a regola d'arte. 
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna 
distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità. 
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Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia 
possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate. 
In caso di contestazione, qualora l'impresa non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate 
effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Impresa stessa. Comunque essa ha l'obbligo, dopo l'applicazione di 
ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della 
Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 
Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità che le 
saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di 
esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della Direzione 
dei Lavori. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici 
sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i 
danni eventualmente arrecati. 
Verniciature su metalli 
Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti 
ossidate. 
Le opere dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni elementari e le particolari 
indicazioni che seguono. 
La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le opere elementari elencate in 
appresso, sopprimendone alcune od aggiungendone altre che ritenesse più particolarmente adatte al caso 
specifico e l'impresa dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza potere perciò sollevare eccezioni di sorta. Il prezzo 
dell'opera stessa subirà in conseguenza semplici variazioni in meno od in più, in relazione alle varianti introdotte 
ed alle indicazioni, della tariffa prezzi, senza che l'Impresa possa accampare perciò diritto a compensi speciali di 
sorta. 
a) Tinteggiatura a calce - La tinteggiatura a calce degli intonaci interni e la relativa preparazione 
consisterà in: 
– spolveratura e raschiatura delle superfici; 
– prima stuccatura a gesso e colla; 
– levigatura con carta vetrata; 
– applicazione di due mani di tinta a calce. 
Gli intonaci nuovi dovranno già aver ricevuto la mano di latte di calce denso (sciabaltura). 
b) Tinteggiatura a colla e gesso - Saranno eseguite come appresso: 
– spolveratura e ripulitura delle superfici; 
– prima stuccatura a gesso e colla; 
– levigatura con carta vetrata; 
– spalmatura di colla temperata; 
– rasatura dell'intonaco ed ogni altra idonea preparazione; 
– applicazione di due mani di tinta a colla e gesso. 
Tale tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con colori fini. 
c) Verniciature ad olio - Le verniciature comuni ad olio su intonaci interni saranno eseguite come 
appresso: 
– spolveratura e ripulitura delle superfici; 
– prima stuccatura a gesso e a colla; 
– levigatura con carta vetrata; 
– spalmatura di colla forte; 
– applicazione di una mano preparatoria di vernice ad olio con aggiunta di acquaragia per 
facilitare l'assorbimento, ed eventualmente di essiccativo; 
– stuccatura con stucco ad olio; 
– accurato levigatura con carta vetrata e lisciatura; 
– seconda mano di vernice ad olio con minori proporzioni di acquaragia; 
– terza mano di vernice ad olio con esclusione di diluente. 
Per la verniciatura comune delle opere in legno le operazioni elementari si svolgeranno come per la 
verniciatura degli intonaci, con l'omissione della stuccatura e della spalmatura con colla; per le opere in 
ferro, la verniciatura sarà preceduta da applicazione di antiruggine. 
d) Verniciature a smalto comune. - Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a seconda del grado di 
rifinitura che la Direzione dei Lavori vorrà conseguire ed a seconda del materiale da ricoprire (intonaci, opere in 
legno, ferro, ecc.). A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni: 
– applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia; 
– leggera pomiciatura a panno; 
– applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente. 
e) Verniciature con vernici pietrificanti e lavabili a base di bianco di titanio, su intonaci, tipo con 
superficie finita liscia o “buccia d'arancio”: 
– spolveratura, ripulitura e levigatura delle superfici con carta vetrata; 
– stuccatura a gesso e colla; 
– mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua; 
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– applicazione di uno strato di standolio con leggera aggiunta di biacca in pasta, il tutto 
diluito con acquaragia; 
– applicazione a pennello di due strati di vernice a base di bianco di titanio diluita con 
acquaragia e con aggiunta di olio di lino cotto in piccola percentuale; il secondo strato sarà 
eventualmente battuto; 
– con spazzola per ottenere la superficie a buccia d'arancio. 
f) Verniciature con vernici pietrificanti e lavabili a base di bianco di titanio, su intonaci, tipo con 
superficie finita liscia o “buccia d'arancio”, tipo “battuto” con superficie a rilievo: 
– spolveratura, ripulitura e levigatura delle superfici con carta vetrata; 
– stuccatura a gesso e colla; 
– mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua; 
– applicazione a pennello di uno strato di vernice come sopra cui sarà aggiunto del bianco di 
Meudon in polvere nella percentuale occorrente per ottenere il grado di rilievo desiderato; 
– battitura a breve intervallo dall'applicazione 4), eseguita con apposita spazzola, rulli di 
gomma, ecc. 

 
Art. 75 - Opere di pavimentazione e rivestimento 
Per quanto attiene ai pavimenti, il D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 della legge 
9 gennaio 1989, n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità 
degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, prescrive che questi devono 
essere di norma orizzontali e complanari tra loro e, nelle parti comuni e di uso pubblico, non sdrucciolevoli. 
Eventuali differenze di livello devono essere contenute ovvero superate tramite rampe con pendenza adeguata in 
modo da non costituire ostacolo al transito di una persona su sedia a ruote. Nel primo caso si deve segnalare il 
dislivello con variazioni cromatiche; lo spigolo di eventuali soglie deve essere arrotondato. 
Nelle parti comuni dell'edificio, si deve provvedere ad una chiara individuazione dei percorsi, eventualmente 
mediante una adeguata differenziazione nel materiale e nel colore delle pavimentazioni. I grigliati utilizzati nei 
calpestii debbono avere maglie con vuoti tali da non costituire ostacolo o pericolo rispetto a ruote, bastoni di 
sostegno ecc.; gli zerbini devono essere incassati e le guide solidamente ancorate. Qualora i pavimenti presentino 
un dislivello, questo non deve superare i 2,5 cm.  
La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che la superficie risulti 
perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite dalla 
Direzione dei Lavori. 
I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente fissati al 
sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connesse dei diversi elementi a contatto la benché minima ineguaglianza. 
I pavimenti si addentreranno per 15 mm entro l'intonaco delle pareti, che sarà tirato verticalmente sino al 
pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio. 
Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, debbono sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo stesso, ma 
anche l'incontro per almeno 15 mm. 
I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti lavorati e senza macchie di sorta. 
Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno dieci giorni dopo l'ultimazione di ciascun 
pavimento, l'Impresa avrà l'obbligo di impedire l'accesso di qualunque persona nei locali; e ciò anche per 
pavimenti costruiti da altre Ditte. Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il 
passaggio abusivo di persone e per altre cause, l'Impresa dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti 
danneggiate. 
L'Impresa ha l'obbligo di presentare alla Direzione dei Lavori i campionari dei pavimenti che saranno prescritti. 
Tuttavia la Direzione dei Lavori ha piena facoltà di provvedere il materiale di pavimentazione.  
L'Impresa, se richiesta, ha l'obbligo di provvedere alla posa in opera al prezzo indicato nell'elenco ed eseguire il 
sottofondo secondo le disposizioni che saranno impartite dalla Direzione stessa. 
Sottofondi 
Il piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo essi siano, dovrà essere opportunamente spianato 
mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del pavimento da 
eseguire ed alla profondità necessaria. 
Il sottofondo potrà essere costituito, secondo gli ordini della Direzione dei Lavori, da un massetto di calcestruzzo 
idraulico o cementizio o da un gretonato, di spessore minore di 4 cm in via normale, che dovrà essere gettato in 
opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per almeno 10 giorni. Prima della posa del pavimento le 
lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con un beverone di calce o 
cemento, e quindi vi si stenderà, se prescritto, lo spianato di calce idraulica (camicia di calce) dello spessore da 
1,5 a 2 cm. Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la Direzione dei Lavori potrà 
prescrivere che sia eseguito in calcestruzzo in pomice. 
Quando i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili il massetto dovrà essere costituito 
da uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un piano ben costipato e fortemente 
battuto, in maniera da evitare qualsiasi successivo cedimento. 
Pavimenti in mattonelle di cemento con o senza graniglia 
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Tali pavimenti saranno posati sopra un letto di malta cementizia normale, distesa sopra il massetto; le mattonelle 
saranno premute finché la malta rifluisca dalle connessioni. Le connessioni debbono essere stuccate con cemento 
e la loro larghezza non deve superare 1 mm. 
Avvenuta la presa della malta i pavimenti saranno arrotondati con pietra pomice ed acqua o con mole 
carborundum o arenaria, a seconda del tipo, e quelli in graniglia saranno spalmati in un secondo tempo con una 
mano di cera, se richiesta. 
Pavimenti in mattonelle greificate 
Sul massetto in calcestruzzo di cemento, si distenderà uno strato di malta cementizia magra dello spessore di 2 
cm, che dovrà essere ben battuto e costipato. Quando il sottofondo avrà preso consistenza si poseranno su di 
esso a secco le mattonelle a seconda del disegno o delle istruzioni che verranno impartite dalla Direzione. Le 
mattonelle saranno quindi rimosse e ricollocate in opera con malta liquida di puro cemento, saranno premute in 
modo che la malta riempia e sbocchi dalle connessioni e verranno stuccate di nuovo con malta liquida di puro 
cemento distesavi sopra. Infine la superficie sarà pulita e tirata a lucido con segatura bagnata e quindi con cera. 
Le mattonelle greificate, prima del loro impiego, dovranno essere bagnate a rifiuto per immersione. 
Rivestimenti di pareti 
I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con il materiale 
prescelto dall'Amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno volta a volta eseguiti, a 
richiesta della Direzione dei Lavori. 
Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elementi, in modo che questi a lavoro ultimato risultino 
perfettamente aderenti al retrostante intonaco. 
Pertanto, i materiali porosi prima del loro impiego dovranno essere immersi nell'acqua fino a saturazione, e dopo 
aver abbondantemente innaffiato l'intonaco delle pareti, alle quali deve applicarsi il rivestimento, saranno allettati 
con malta cementizia normale, nelle qualità necessarie e sufficienti. 
Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, debitamente 
stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato, perfettamente 
allineate. I rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti. 
L'applicazione del linoleum alle pareti sarà fatta nello stesso modo che per i pavimenti, avendo, anche per questo 
caso, cura di assicurarsi che la parete sia ben asciutta. 

 
Art. 76 – Impermeabilizzazioni  
Qualsiasi tipo d’impermeabilizzazione dovrà essere eseguito con grande attenzione e accuratezza soprattutto in 
vicinanza di fori, passaggi, cappe ecc.; l’Appaltatore avrà l’obbligo di garantire il lavoro eseguito per almeno un 
anno dalla data di ultimazione dei lavori. Per la durata suddetta l’Appaltatore è obbligato a eliminare a propria 
cura e spese eventuali infiltrazioni che si dovessero manifestare. I materiali da impiegare nelle opere 
d’impermeabilizzazione dovranno possedere le caratteristiche idonee, inoltre la Direzione dei lavori potrà chiedere, 
a proprio insindacabile giudizio, il rilascio di certificazioni di qualità e d’idoneità tecnica che riterrà più opportuni. 
Le impermeabilizzazioni dovranno essere eseguite con le seguenti modalità: 
- l’Appaltatore dovrà realizzare i piani di posa delle soglie delle porte, dei balconi e dei davanzali in modo che 

siano in pendenza verso l’esterno. I muri perimetrali ai piani impermeabilizzati dovranno essere eseguiti in 
modo da ricavare alla loro base delle incassature i cui sottofondi dovranno essere intonacati e raccordati al 
piano di posa; le superfici orizzontali e quelle verticali saranno raccordate con lo stesso materiale utilizzato 
per l’impermeabilizzazione. Tutti i piani di posa dovranno essere lisci e uniformi, il massetto delle pendenze 
dovrà essere realizzato in calcestruzzo alleggerito o cemento cellulare, comunque non dovrà essere di 
spessore inferiore a 3 cm. Il massetto dovrà essere frazionato ogni 2-3 m e armato con rete elettrosaldata 
diametro 6 mm e maglia 20 x 20 cm. I giunti di dilatazione saranno realizzati in base alla dimensione e alle 
caratteristiche dei materiali da posare in opera. Durante la realizzazione e la manutenzione di coperture 
impermeabili, l’Appaltatore dovrà tutelare l’integrità del manto evitando di poggiarvi sopra ritagli di lamiere, 
pezzi di ferro, oggetti taglienti, piedi di scale, elementi di ponteggi o altro materiale che possa provocare 
danni; 

- qualora si dovesse realizzare una nuova impermeabilizzazione al di sopra di una vecchia senza che 
quest’ultima venga rimossa, l’Appaltatore dovrà eseguire le stesse operazioni necessarie per un piano di posa 
privo di impermeabilizzazione; dovrà quindi, eliminate bolle, grinze, parti distaccate o fragili, pulire il manto 
impermeabile preesistente, trattarlo con primer e provvedere alla posa in opera del nuovo; 

- se gli ambienti sottostanti la copertura presenteranno particolari condizioni termoigrometriche (bagni, cucine, 
lavanderie, piscine ecc.), l’Appaltatore avrà l’obbligo di proteggere dalla condensazione dei vapori umidi 
provenienti dal basso sia il manto impermeabile che gli eventuali strati termocoibenti mediante l’applicazione 
di una “barriera al vapore” realizzata con uno strato di materiale impermeabile costituito, salvo diverse 
prescrizioni, da un’armatura inorganica (velo di vetro o fogli metallici) rivestita da uno spessore di massa 
bituminosa. Gli eventuali elementi isolanti posti sopra la barriera al vapore dovranno essere sempre 
totalmente incollati. Nel caso i movimenti propri degli elementi strutturali portanti, i ritiri e i movimenti ciclici 
di dilatazione siano irrilevanti e comunque tali da non provocare lacerazioni nella barriera, su indicazione 
della Direzione dei lavori, si potrà eliminare la barriera al vapore con l’applicazione di una membrana 
bituminosa armata con una lamina di alluminio goffrato di vari spessori. 

Le impermeabilizzazioni a strati multipli saranno realizzate con le seguenti modalità: 
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-spalmatura a freddo con pennello su superfici perfettamente asciutte e prive di polvere di una quantità di 
soluzione non inferiore a 0,4 kg/m2 composta da bitumi ossidati con solventi a rapida essicazione;  
-stesura di un primo strato a caldo (180°-200 °C) di bitume ossidato o di mastice bituminoso. La quantità da 
impiegare in funzione delle caratteristiche del piano di posa sarà compresa tra 1,5-2 kg/m2; 
-posa in opera del primo supporto bitumato (cartonfeltro, fibre di vetro ecc.) sovrapponendo i lembi per almeno 
15 cm e incollando questi ultimi con bitume a caldo o con fiamma;  
-spalmatura a caldo di un secondo strato di bitume di massa non inferiore a 1,5 kg/m2; gli strati dovranno essere 
sfalsati e incrociati; 
-stesura dell’ultimo strato di bitume di quantità non inferiore ad 1,7 kg/m2. 

 
Art. 77 - Infissi esterni in PVC o Alluminio o altro 
Per opere di serramentistica si intendono quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani aperti 
delle parti murarie destinate a riceverli. 
3. La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e, qualora non 
precisato, secondo le prescrizioni seguenti: 
a) le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in modo da 
evitare sollecitazioni localizzate.  
b) il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni richieste al 
serramento dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
– assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 
– gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo, se ciò non fosse 
sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di mantenere l'elasticità nel 
tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 
– il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento od i carichi 
dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 
c) la posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
– assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, ecc.); 
– sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali non 
tessuti, fogli, ecc.; 
– curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal contatto 
con la malta. 
d) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si dovranno 
curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. Per le porte con alte prestazioni meccaniche 
(antieffrazione) acustiche, termiche o di comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa 
date dal fabbricante ed accettate dalla direzione dei lavori. 
4. Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue: 
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti. In particolare verificherà la 
realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i controtelai; la esecuzione dei fissaggi 
per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti 
con altre prestazioni. 
b)  a conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei giunti, 
sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti (stimandole con la 
forza corporea necessaria) l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con 
spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, etc... 
Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o 
schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti 
la successiva manutenzione. 
Per l’esecuzione dei serramenti o altri lavori simili l’Appaltatore dovrà servirsi di una Ditta specialista e ben accetta 
alla Direzione dei lavori. Essi saranno sagomati e muniti degli accessori necessari, secondo i disegni di dettaglio, i 
campioni e le indicazioni che darà la Direzione dei lavori. 
 
Art. 78 – Serramenti in legno interni (porte) 
Dopo avere verificato l’entità e le cause degli eventuali difetti dei serramenti, l’Appaltatore dovrà, tenendo in 
considerazione le caratteristiche costruttive e le prescrizioni di progetto, migliorarne le caratteristiche 
prestazionali.  
Inoltre, l’Appaltatore sarà tenuto a impiegare guarnizioni di dimensioni e spessore tali da non sollecitare 
notevolmente le cerniere dei serramenti. Le guarnizioni dovranno essere collocate in opera in modo tale da 
evitare rigonfiamenti o distacchi. Le sostanze sigillanti, le guarnizioni e i sistemi di tenuta dovranno possedere i 
requisiti previsti dagli elaborati di progetto ed essere specificatamente adatti al tipo di applicazione richiesta. 
 
Art. 79 – Impianti di adduzione dell’acqua (componenti) 
1.In conformità alla D.M. 37/08, gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole di buona 
tecnica: le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. 
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2.Apparecchi sanitari 
Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, devono 
soddisfare i seguenti requisiti: 
–robustezza meccanica; 
–durabilità meccanica; 
–assenza di difetti visibili ed estetici; 
–resistenza all'abrasione; 
–pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca; 
–resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 
–funzionalità idraulica. 
a)Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se essi 
rispondono alle seguenti norme: UNI EN 997 per i vasi con sifone integrato, UNI 4543/1 (1986) per gli orinatoi, 
UNI 8951/1 per i lavabi, UNI 8950/1 per bidè. Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla 
norma UNI 4543/1 relativa al materiale ceramico ed alle caratteristiche funzionali di cui al comma 2. 
b)Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene comprovata 
se essi rispondono alle seguenti norme UNI EN 263 (2003) per le lastre acriliche colate per vasche da bagno e 
piatti doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi sanitari ed alle seguenti norme 
specifiche: UNI 8194 per lavabi di resina metacrilica; UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; UNI EN 198 (1989) 
per vasche di resina metacrilica; UNI 8192 per i piatti doccia di resina metacrilica; UNI 8195 per bidè di resina 
metacrilica. 
3.Rubinetti sanitari 
I rubinetti sanitari considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie: 
–rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione; 
–gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e miscelare la portata 
d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili nei seguenti casi: comandi 
distanziati e gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su 
piano orizzontale o verticale; 
–miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore mescolando prima 
i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione; le due regolazioni sono effettuate di volta in 
volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. I miscelatori meccanici possono avere diverse soluzioni 
costruttive riconducibili ai seguenti casi: monocomando o bicomando, corpo apparente o nascosto (sotto il piano 
o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale; 
–miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia automaticamente la 
portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua alla temperatura prescelta. 
I rubinetti sanitari di cui sopra indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle 
seguenti caratteristiche: 
–inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua; 
–tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio; 
–conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e comunque 
senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati; 
–proporzionalità fra apertura e portata erogata; 
–minima perdita di carico alla massima erogazione; 
–silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento; 
–facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari; 
–continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i rubinetti 
miscelatori). 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i rubinetti singoli e gruppi miscelatori 
quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 e ne viene comprovata la rispondenza con certificati di prova e/o 
con apposizione del marchio UNI.  
Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad altre norme tecniche 
(principalmente di enti normatori esteri). 
I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti, graffi, ecc. nelle 
fasi di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompagna il prodotto deve dichiarare le 
caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili per la posa, manutenzione, ecc. 
4.Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici) 
Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e classificati come 
riportato nelle norme UNI sull'argomento. 
Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilità alle azioni 
chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una regolabilità per il 
ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico). La rispondenza alle caratteristiche sopra 
elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alle norme UNI EN 274 e UNI EN 329; la rispondenza è 
comprovata da una attestazione di conformità. 
5.Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubinetteria sanitaria) 
Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva essi devono rispondere alle 
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caratteristiche seguenti: 
–inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore; 
–non cessione di sostanze all'acqua potabile; 
–indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno; 
–superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 
–pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alla norma UNI 9035 
e la rispondenza è comprovata da una dichiarazione di conformità. 
6.Rubinetti a passo rapido, flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi) 
Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle caratteristiche 
seguenti: 
–erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la pulizia; 
–dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata; 
–costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte per 
effetto di rigurgito; 
–contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 
La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di conformità. 
7.Cassette per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi) 
Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle caratteristiche 
seguenti:  
–troppopieno di sezione tale da impedire, in ogni circostanza, la fuoriuscita di acqua dalla cassetta; 
–rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo che, dopo l'azione di pulizia, l'acqua 
fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d'acqua che realizza la tenuta ai 
gas; 
–costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte per 
effetto di rigurgito; 
–contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi quando, in 
abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione previste dalla norma UNI 8949. 
8.Tubazioni e raccordi 
Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle prescrizioni 
seguenti: 
a)I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI EN 10224, UNI EN 10312 (per tubazioni di acciaio 
inossidabile) e UNI 8863. Nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo 
normalizzato con filetto conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta. 
I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento di un solo 
apparecchio. 
b)I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI EN 1057 (1997); il minimo diametro esterno ammissibile è 10 
mm. 
c)I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme UNI EN 1452 e 
UNI 10910; entrambi devono essere del tipo PN 10. 
d) I tubi di piombo sono vietati nelle distribuzioni di acqua. 
9.Valvolame, valvole di non ritorno, pompe 
a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI 7125. 
Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI 9335. 
La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità completata con 
dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto. 
b)Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei tipi) alle norme 
UNI EN ISO 9908 e UNI EN 25199. 
10.Apparecchi per produzione acqua calda 
Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni del D.M. 37/08. 
Gli scaldacqua elettrici, in ottemperanza della legge 1° marzo 1968 n. 186, devono essere costruiti a regola 
d'arte; sono considerati tali se rispondenti alle norme CEI. La rispondenza alle norme predette deve essere 
comprovata da dichiarazione di conformità (e/o dalla presenza di marchi UNI e/o IMQ). 
11.Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della pressione d'acqua 
Per gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell'articolo sugli impianti. Per gli apparecchi di sopraelevazione 
della pressione vale quanto indicato nella norma UNI 9182 punto 8.4. 
 
Art. 80 – Esecuzione dell’impianto di adduzione dell’acqua 
1.In conformità al D.M. 37/08 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole di buona 
tecnica: le norme UNI sono considerate di buona tecnica. 
2.Per impianto di adduzione dell'acqua si intende l'insieme di apparecchiature, condotte, apparecchi erogatori che 
trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una fonte (acquedotto pubblico, pozzo o 
altro) agli apparecchi erogatori. Gli impianti, quando non diversamente descritto negli altri documenti progettuali 
(o quando questi non sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue: 
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a) impianti di adduzione dell'acqua potabile. 
b) impianti di adduzione dell'acqua non potabile. 
Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti autorità, alle quali 
compete il controllo sulla qualità dell'acqua. 
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
a) fonti di alimentazione. 
b) reti di distribuzione acqua fredda. 
c) sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda. 
3.Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti progettuali. 
Qualora questi non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le 
prescrizioni di seguito riportate e quelle già fornite per i componenti, nonché quanto previsto dalla norma UNI 
9182, nel dettaglio: 
a)Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da: 1) acquedotti pubblici gestiti o controllati 
dalla pubblica autorità; oppure 2) sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acqua riconosciuta potabile dalla 
competente autorità; oppure 3) altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione. 
Gli accumuli devono essere preventivamente autorizzati dall'autorità competente e comunque possedere le 
seguenti caratteristiche : 
–essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno; 
–essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro caratteristiche nel tempo; 
–avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle prescrizioni delle autorità 
competenti; 
–essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due giorni per serbatoi con 
capacità fino a 30 m3 ed un ricambio di non meno di 15 m3 giornalieri per serbatoi con capacità maggiore;  
–essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e disinfettati). 
b)Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
–le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), con organo di 
taratura della pressione e rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice); le stesse colonne alla sommità 
devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete. Nelle reti di piccola estensione le prescrizioni predette si 
applicano con gli opportuni adattamenti; 
–le tubazioni devono essere posate a una distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggio e la 
corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere il completo 
svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti di circolazione dell'acqua calda per uso sanitario, 
queste devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di punti di fissaggio in modo tale da far mantenere 
la conformazione voluta; 
–la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di sopra di quadri 
apparecchiature elettriche o, in genere, di materiali che possono divenire pericolosi se bagnati dall'acqua, 
all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti. Inoltre i tubi dell'acqua fredda 
devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La posa entro parti murarie è da evitare. Quando 
ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti con materiale isolante e comprimibile, dello spessore minimo di 1 
cm; 
–la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le superfici esterne) 
dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al di sopra del punto più alto dei tubi di 
scarico. I tubi metallici devono essere protetti dall'azione corrosiva del terreno con adeguati rivestimenti (o 
guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da correnti vaganti; 
–nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno di controtubi di acciaio, 
plastica, etc…, preventivamente installati, aventi diametro capace di contenere anche l'eventuale rivestimento 
isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni aggressive, l'interspazio restante tra tubo e controtubo 
deve essere riempito con materiale incombustibile per tutta la lunghezza. In generale si devono prevedere 
adeguati supporti sia per le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, etc., ed inoltre, in funzione 
dell'estensione ed andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica; 
–le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista dei tubi di acqua 
fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve essere considerata la protezione 
dai fenomeni di gelo. 
c)nella realizzazione dell'impianto si cureranno, inoltre, le distanze minime nella posa degli apparecchi sanitari 
(vedere la norma UNI 9182 appendice V e W) e le disposizioni particolari per locali destinati a disabili (legge n. 62 
del 27 febbraio 1989 e D. M. n. 236 del 14 giugno 1989). 
Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli apparecchi sanitari da 
parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8/4. 
Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenti con bassi 
livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), si avrà cura in fase di esecuzione di adottare corrette sezioni 
interne delle tubazioni in modo da: non superare le velocità di scorrimento dell'acqua previste, limitare le 
pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli organi di intercettazione e controllo, ridurre la velocità di 
rotazione dei motori di pompe, etc… (in linea di principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). 
In fase di posa si curerà l'esecuzione dei dispositivi di dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed 
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ammortizzatori per evitare la propagazione di vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti 
da murare. 
4.Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come segue: 
a)nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i materiali 
impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti destinate a non 
restare in vista o che possono influire negativamente sul funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia 
coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel 
caso di grandi opere). In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei 
supporti, degli elementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, etc… 
b)al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una dichiarazione di 
conformità le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione e di risciacquo finale con acqua 
potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre i risultati del collaudo (prove idrauliche, di erogazione, livello di 
rumore). Tutte le operazioni predette saranno condotte secondo la norma UNI 9182 punti 25 e 27. 
c)terminate dette operazioni il Direttore dei lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più 
significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, schede di 
componenti con dati di targa, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli 
componenti e dell'installatore (modalità operative e frequenza delle operazioni). 

 
Art. 81 – Impianto di scarico 
1.In conformità al D.M. 37/080 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole di buona 
tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. 
L’impianto di scarico delle acque usate deve, altresì essere conforme alle prescrizioni di cui al Dlgs. 152 dell’11 
maggio 1999 “Disciplina sulla tutela delle acque dall’inquinamento” (d’ora in poi Dlgs. 152/99). 
2.Per impianto di scarico delle acque usate si intende l'insieme di condotte, apparecchi, etc… che trasferiscono 
l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica. Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di 
smaltimento delle acque meteoriche almeno fino al punto di immissione nella fogna pubblica. 
Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti convoglianti separatamente acque 
fecali, acque saponose, acque grasse. La modalità di recapito delle acque usate sarà comunque conforme alle 
prescrizioni delle competenti autorità. 
3.L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue: 
–parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori); 
–parte destinata alla ventilazione primaria; 
–parte destinata alla ventilazione secondaria; 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei documenti 
progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni di seguito riportate, nonché quanto previsto 
dalla norma UNI 9183; nel dettaglio:  
a) i tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme: 
○tubi di ghisa: devono rispondere alle UNI EN 545 (2003), essere del tipo centrifugato e ricotto, possedere 
rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamente catramati o verniciati con vernice 
antiruggine; 
○tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme: 
-tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1329-1;  
-tubi di PVC per condotte interrate: UNI EN 1401-1 (1998);  
-tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI 7613;  
-tubi di polipropilene (PP): UNI EN 1451-1;  
-tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1519. 
b) per gli altri componenti vale quanto segue: 
○per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere art. 102 del presente capitolato sui componenti 
dell'impianto di adduzione dell'acqua; 
○in generale, i materiali costituenti i componenti del sistema di scarico devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche: 
-minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua; 
-impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoriuscita odori; 
-resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque discarico, con particolare 
riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi; 
-resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90 °C circa; 
-opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose; 
-resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare; 
-resistenza agli urti accidentali; 
○in generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche: 
-conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute o trasportate dalle 
acque; 
-stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale; 
-sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale; 
-minima emissione di rumore nelle condizioni di uso; 
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-durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati; 
○gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odori all'esterno, ma 
devono avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un tubo di ventilazione di sezione non inferiore a metà 
del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che convogliano le acque nell'accumulo; 
○le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza di corpi solidi in 
sospensione la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura delle maglie di una griglia di 
protezione da installare a monte delle pompe. 
4.Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicati nei documenti 
progettuali e, qualora questi non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
a) l'impianto deve essere installato nel suo insieme in modo da consentire la facile e rapida manutenzione e 
pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte senza gravosi o non previsti 
interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve permettere l'estensione del sistema, quando previsto, 
ed il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi. 
b) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, parallele alle 
pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi elettrici o similari o dove le 
eventuali fuoruscite possono provocare inquinamenti. Quando ciò è inevitabile, devono essere previste adeguate 
protezioni che convogliano i liquidi in un punto di raccolta. Quando applicabile vale il DM 12 dicembre 1985 per le 
tubazioni interrate e la relativa CMLLPP 16 marzo 1989, n. 31104. 
c)i raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, le 
discontinuità, le pendenze, etc... Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali 
(sono ammesse tra tubi verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i 
raccordi a T. I collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazione ricevente 
ed in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi. 
d)i cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producono apprezzabili variazioni di velocità 
od altri effetti di rallentamento. Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne della 
verticale devono avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il 
diametro del tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume. Le colonne di ventilazione 
secondaria, quando non hanno una fuoriuscita diretta all'esterno, possono: 
–essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata dal bordo superiore del 
troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio; 
–essere raccordate al di sotto del più basso raccordo di scarico; 
–devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno ogni 10 connessioni 
nella colonna di scarico. 
e) I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di 0,15 m 
dall'estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture praticabili. Questi terminali 
devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo più alto della finestra. 
f) I punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, e con 
diametro minimo di 100 mm negli altri casi. Devono essere posizionati: 
–al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 
–ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 
–ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con diametro 
maggiore; 
–ad ogni confluenza di due o più provenienze; 
–alla base di ogni colonna. 
Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di pulizia. Apparecchi 
facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni. 
Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzetti di ispezione ad 
ogni cambio di direzione e comunque ogni 40/50 m. 
g) I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da non 
trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione e, in particolare, quelle verticali 
almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m per diametri fino a 100 
mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporti deve essere compatibile chimicamente ed 
in quanto a durezza con il materiale costituente il tubo. 
h) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materiale costituente ed 
alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. Gli attraversamenti delle pareti a seconda 
della loro collocazione possono essere per incasso diretto, con utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) 
opportunamente riempiti tra tubo e manicotto, con foro predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di 
vincolo. 
i)Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilità di un secondo 
attacco. 
5.Gli impianti di trattamento delle acque devono essere progettati, installati e collaudati in modo che le acque da 
essi effluenti prima di essere consegnate al recapito finale rispondano alle caratteristiche indicate nelle seguenti 
leggi e disposizioni: 
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–legge 10 maggio 1976 n. 319 - Norme per la tutela delle acque dall'inquinamento. 
–Disposizioni del Ministero dei LLPP 4 febbraio 1977 (Comitato dei Ministri per la tutela delle acque 
dall'inquinamento) - Criteri, metodologie e norme tecniche generali di cui all'art. 2, lettere b) d), e), della legge 10 
maggio 1976 n. 319. 
–DLgs 11 maggio 1999 n. 152 - Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento della 
direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa 
alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole. 
5.1 Tipologie di scarico 
La definizione delle caratteristiche delle acque da consegnare al recapito finale è in relazione alle dimensioni 
dell'insediamento dal quale provengono ed alla natura del corpo ricettore. 
Per quanto riguarda le dimensioni dell'insediamento le categorie sono due: 
–insediamenti con consistenza inferiore a 50 vani o a 5.000 m3; 
–insediamenti con consistenza superiore a 50 vani o a 5.000 m3. 
Per quanto riguarda il recapito si distinguono tre casi: 
–recapito in pubbliche fognature; 
–recapito in corsi di acqua superficiali; 
–recapito sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo. 
5.2 Caratteristiche ammissibili per le acque di scarico 
Le caratteristiche ammissibili per le acque di scarico variano in funzione delle dimensioni dell'insediamento ed del 
tipo di recapito. 
In caso di recapito in pubbliche fognature, per qualsiasi dimensione di insediamento, le acque di scarico devono 
soddisfare i limiti fissati dai regolamenti emanati dalle Autorità locali che gestiscono le fognature; 
In caso di zone non servite da pubbliche fognature: 
a) per insediamenti di consistenza inferiore a 50 vani od a 5.000 m3, l'unico recapito ammissibile è sul suolo o 
negli strati superficiali del suolo; i limiti sono fissati dalle Disposizioni del Ministero dei LLPP del 4 febbraio 1977 e 
del Decreto 11 maggio 1999. In ogni caso i livelli di trattamento che consentono di raggiungere i suddetti limiti 
non possono essere inferiori a quelli conseguibili attraverso trattamenti di separazione meccanica dei solidi 
sospesi e di digestione anaerobica dei fanghi; 
b) per insediamenti di consistenza superiore a 50 vani od a 5.000 m3, sono ammissibili i recapiti sia sul suolo o 
negli strati superficiali del suolo sia in corsi d'acqua superficiali. Nella prima eventualità valgono i limiti descritti nel 
precedente punto per gli insediamenti di minori dimensioni. Nella seconda eventualità valgono i valori riportati 
nella tabella C della legge 10 maggio 1976 n. 319 modificati dalla legge 24 dicembre 1979 n. 650. 
5.7 Controlli durante l'esecuzione 
È compito della direzione dei lavori effettuare in corso d'opera e ad impianto ultimato i controlli tesi a verificare: 
–la rispondenza quantitativa e qualitativa alle prescrizioni e descrizioni di capitolato; 
–la corretta collocazione dell'impianto nei confronti delle strutture civili e delle altre installazioni; 
–le caratteristiche costruttive e funzionali delle parti non più ispezionabili ad impianto ultimato; 
–l'osservanza di tutte le norme di sicurezza. 
5.8 Collaudi 
Ad impianto ultimato dovrà essere eseguito il collaudo provvisorio per la verifica funzionale dei trattamenti da 
svolgere. 
A collaudo provvisorio favorevolmente eseguito, l'impianto potrà essere messo in funzione ed esercito sotto il 
controllo della ditta fornitrice per un periodo non inferiore a 90 giorni in condizioni di carico normale. 
Periodi più lunghi potranno essere fissati se le condizioni di carico saranno parziali. 
Dopo tale periodo sarà svolto il collaudo definitivo per l'accertamento, nelle condizioni di regolare funzionamento 
come portata e tipologia di liquame immesso, delle caratteristiche degli effluenti e della loro rispondenza ai limiti 
fissati in contratto. 
Le prove di collaudo dovranno essere ripetute per tre volte in giorni diversi della settimana. 
A collaudo favorevolmente eseguito e convalidato da regolare certificato, l'impianto sarà preso in consegna dal 
Committente che provvederà alla gestione direttamente o affidandola a terzi. 
Per la durata di un anno a partire dalla data del collaudo favorevole, permane la garanzia della ditta fornitrice che 
è tenuta a provvedere a propria cura e spese a rimuovere con la massima tempestività ogni difetto non dovuto ad 
errore di conduzione o manutenzione. 
6.Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque usate opererà come segue: 
a)nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via che i materiali 
impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre (per le parti destinate a non 
restare in vista o che possono influire in modo irreversibile sul funzionamento finale) verificherà che l'esecuzione 
sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel 
caso di grandi opere). In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei 
supporti, degli elementi di dilatazione e degli elementi antivibranti. Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in 
una dichiarazione i risultati delle prove di tenuta all'acqua eseguendole su un tronco per volta (si riempie d'acqua 
e lo si sottopone alla pressione di 20 kPa per 1 ora; al termine non si devono avere perdite o trasudamenti). 
b) al termine dei lavori verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una dichiarazione di 
conformità le prove seguenti: 
–evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, gli apparecchi previsti dal 
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calcolo della portata massima contemporanea. Questa prova può essere collegata a quella della erogazione di 
acqua fredda, e serve ad accertare che l'acqua venga evacuata con regolarità, senza rigurgiti, ribollimenti e 
variazioni di regime. In particolare si deve constatare che dai vasi possono essere rimossi oggetti quali carta 
leggera appallottolata e mozziconi di sigaretta; 
–tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito tutti i sifoni (si 
esegue utilizzando candelotti fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa nel tratto in prova. Nessun odore 
di fumo deve entrare nell'interno degli ambienti in cui sono montati gli apparecchi). 
Terminate tali operazioni il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più 
significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, schede dei 
componenti, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciata dai produttori dei singoli componenti e 
dall'installatore (modalità operative e frequenza delle operazioni). 

 
Art. 81 – Impianto elettrico 
1.Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le operazioni 
necessarie alla realizzazione dello stesso, dovrà prestare particolare attenzione alla verifica della completezza di 
tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione e ad eventuali interferenze con altri lavori. Dovrà 
verificare, inoltre, che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal progetto. 
Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico come precisato nella «Appendice 
G» della Guida CEI 64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la 
documentazione più significativa per la successiva gestione e manutenzione. 
2.Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla legge n. 186/68 e al DM 
37/08. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme CEI applicabili, in relazione 
alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del progetto e precisamente: 
CEI 11-17: Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo. 
CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente alternata a 1.500 
V in corrente continua. 
CEI 64-2: Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 
CEI 103-1: Impianti telefonici interni. 
CEI 64-50: Edilizia residenziale - Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici utilizzatori, ausiliari e 
telefonici. 
Vanno inoltre rispettate le disposizioni del DM del 16 febbraio 1982 e della legge n. 818 del 7 dicembre 1984 per 
quanto applicabili. 
3.Ai sensi del DM 37/08 recante norme per la sicurezza degli impianti, dovrà essere utilizzato materiale elettrico 
costruito a regola d'arte ovvero sullo stesso materiale deve essere stato apposto un marchio che ne attesti la 
conformità, ovvero quest’ultimo deve aver ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di uno degli 
organismi competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure deve essere 
munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. I materiali non previsti nel campo di applicazione 
della legge 18 ottobre 1977, n. 791 e per i quali non esistono norme di riferimento dovranno comunque essere 
conformi alla legge n. 186/68. 
Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 

 
Art. 82 – Caratteristiche degli impianti elettrici e dei componenti 
1.Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti 
Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; 
circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di 
unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, 
ove prevedibile. 
Con impianti ausiliari si intendono: 
–l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto esterno; 
–l'impianto videocitofonico; 
–l'impianto centralizzato di antenna TV e SAT. 
L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese. 
È indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la definizione 
della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e la definizione dei 
servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; servizi tecnici: cabina 
elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione esterna ed altri). 
Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliarie telefonici, ove non 
diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla Guida CEI per la 
dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 
Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà contattare l’Ente 
distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà contattare la Telecom. 
2.Criteri di progetto. 
Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e prevedibili per la 
definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema. Con riferimento alla configurazione e 
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costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati schemi e planimetrie, è necessario il 
dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale a regine, che per il funzionamento anomalo per 
sovracorrente. 
Ove non diversamente stabilito, la caduta di tensione nell'impianto non deve essere superiore al 4% del valore 
nominale. 
È indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti dell'impianto. Nel 
dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto circuito minimo valori non superiori 
a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori non inferiori ai valori minimali 
eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi presumibili. 
È opportuno: 
–ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automatici con 
caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per essi 0,4 s; 
–ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivo 
dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici differenziali. 
Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici (schemi o 
planimetrie). 
3.Criteri di scelta dei componenti. 
I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e messi in opera 
tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio gli interruttori automatici rispondenti alle 
norme CEI 23-3, le prese a spina rispondenti alla norma CEI 23-5/17, gli involucri di protezione rispondenti alle 
norme CEI 70-1). 
Integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio 
4.Generalità sulle condizioni di integrazione. 
Deve essere curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio e la loro 
coesistenza con le altre opere ed impianti. A tale scopo dovranno essere formulate indicazioni generali relative 
alle condutture nei montanti (sedi, canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali 
(distribuzione a pavimento o a parete, altre). Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla Guida 
CEI 64-50 ove non diversamente specificato. 
È opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli impianti 
elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare interferenze dannose ai 
fini dell'installazione e dell'esercizio. 
5.Impianto di terra. 
È indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima fase delle 
opere edili durante la quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di scavo o di 
infissione e quando inoltre, se del caso, possono essere eseguiti i collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti di 
fondazione, utilizzando così dispersori naturali.  
I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della norma CEI 64-8. 
Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti per tubazioni 
metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è opportuno che 
vengano assegnate le competenze di esecuzione. 
Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza trai vari impianti tecnologici 
interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda inoltre la misurazione della resistività del terreno. 

 
Art. 83 – Cavi elettici 
I cavi elettrici che saranno utilizzati per la rete di distribuzione nell’impianto di f.e.m., di illuminazione e altri, 
collocati entro tubi di protezione dovranno essere provvisti di una guaina esterna in aggiunta al proprio 
isolamento. In particolare per la posa interrata devono essere utilizzati cavi idonei nel rispetto delle rispettive 
norme CEI in relazione alla classe dell’impianto. 
I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle colorazioni previste dalle 
vigenti tabelle di unificazione.  
Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei cavi, devono essere 
scelte tra quelle unificate. La caduta di tensione deve essere contenuta, nelle condizioni ordinarie e particolari 
previste, entro valori di servizio che non alterino il funzionamento degli apparecchi utilizzatori connessi (si vedano 
le norme CEI relative al singolo componente utilizzatore). In ogni caso non devono essere superati i valori delle 
portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, i conduttori in rame non dovranno avere 
sezione inferiore a 1,5 mmq. I conduttori di neutro avranno sezione non inferiore a quella dei corrispondenti 
conduttori di fase, fatta eccezione per i circuiti trifasi con conduttori in rame di sezione superiore a 16 mmq se di 
rame ed a 25 mmq se di alluminio; in tal caso la sezione del conduttore di neutro può essere ridotta alla metà del 
conduttore di fase con un minimo di 16 mmq se di rame ed a 25 mmq se di alluminio. 
 
Art. 84 – Corpi illuminanti 
Apparecchi completi per interni a luce indiretta e diretta a parete e/o sospesi utilizzanti lampade a risparmio 
energetico e/o lampade T5. L'estrema rapidità e facilità di installazione unita alla forma semplice ed elegante 
consentono a questi apparecchi di essere utilizzati in uffici, hall, sale espositive. Prodotti in conformità alle norme 
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EN 60598-1-CEI 34.21, hanno grado di protezione secondo le norme EN 60529. Verniciatura: A spruzzo con 
vernice acrilica all'acqua, resistente agli ambienti umidi e salini e stabilizzata ai raggi UV previo trattamento di 
fosfatazione. Cablaggio: Alimentazione 230V/50Hz. con reattore elettronico. Cavetto rigido sezione 0,5 mmq e 
guaina di PVC-HT resistente a 90° C secondo le norme CEI 20-20. Morsettiera 2P+T con massima sezione dei 
conduttori ammessa 2,5 mmq. 
Le schematizzazioni di montaggio e le relative specifiche tecniche sono desumibili dagli elaborati di progetto. 
 
Art. 85 – Impianti di climatizzazione 
1.In conformità al DM 37/08, gli impianti di climatizzazione devono rispondere alle regole di buona tecnica; le 
norme UNI e CEI sono considerate norme di buona tecnica. 
2.L'impianto di climatizzazione è destinato ad assicurare negli ambienti: 
–una determinata temperatura; 
–una determinata umidità relativa; 
–un determinato rinnovo dell'aria. 
L'aria immessa, sia essa esterna di rinnovo o ricircolata, è di regola filtrata. 
La climatizzazione può essere: 
–soltanto invernale, nel qual caso la temperatura ambiente è soggetta alle limitazioni previste dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento dei consumi energetici; 
–soltanto estiva; 
–generale, ossia estiva ed invernale. 
Qualunque sia il sistema di climatizzazione, deve essere assicurata la possibilità di una regolazione locale, almeno 
della temperatura e per i locali principali. 
Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di climatizzazione opererà come segue: 
a )nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i materiali 
impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre per le parti destinate a non 
restare in vista, o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia 
coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel 
caso di grandi opere). 
b) al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una dichiarazione di 
conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre eventuali prescrizioni 
concordate. 
Il Direttore dei lavori raccoglierà, inoltre, in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazione di 
conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti), nonché le istruzioni per la manutenzione con modalità e 
frequenza delle operazioni. 
 
Art. 86 – Impianti ascensore 
L’impianto sarà formato da due ascensori da installare all’interno di vani corsa esistenti. La portata prevista, salvo 
vincoli legati alla dimensione e struttura dei vani esistenti è stimata in 5 persone cadauno e una velocità non 
inferiore a 1m/s, dotati di gestione collettiva delle chiamate con pulsantiera ai piani. 
Le caratteristiche del fabbricato richiedono una corsa verticale degli impianti con 6 fermate. 
Al fine di ridurre i consumi energetici, incrementare l’affidabilità del sistema ed evitare la costruzione della sala 
macchine stanti i vincoli architettonici legati alla natura dell’intervento di ristrutturazione, si ritiene opportuno 
ricorrere all’impiego di ascensori di ultima tecnologia dotati di trazione elettrica, con motore installato in testa al 
vano di corsa, senza sala macchine. 
L’illuminazione all’interno delle cabine dovrà essere garantita da luci a led, con il duplice vantaggio di contenere i 
consumi energetici e ridurre gli interventi di sostituzione delle lampade. 
Per prevenire danni alle persone causati dalla chiusura delle porte, la porta di cabina dovrà essere dotata di 
dispositivo di interdizione a fascio di raggi infrarossi in grado di rilevare la presenza di ostacoli su tutta l'altezza 
della porta. 
Specifiche tecniche 
Ascensore ad azionamento elettrico per il trasporto di persone. 
Portata e capienza: 400 kg / 50persone 
Velocità: 1,00 m/s 
Vano Corsa ed altezza (esistenti) in c.a. con vano tecnico in testa posto sul lastrico solare. 
Fermate/Servizi: L'ascensore ha 6 fermate. 
Normative 
L'impianto fornito dovrà essere conforme alla Direttiva 95/16/CE, alle norme di compatibilità elettromagnetica UNI 
EN 12015:2005 e UNI EN 12016:2005 ai sensi della Direttiva 2004/108/CE e alla normativa per l'accessibilità agli 
ascensori DM236 (Legge 13/89) per il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche. 
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Materiali e componenti “tipo”  
Struttura metallica  
Illuminazione cabina: Illuminazione diretta con faretti LED 
Pareti e compensativi: Pannellatura verticale Acciaio antigraffio 
Pavimento: Gomma  
Specchio: Specchio a larghezza parziale e altezza totale posizionato su parete laterale 
Corrimano: Corrimano posizionato su parete laterale 
Bottoniera: retroilluminata con display - Pulsanti con indicazione in rilievo per non vedenti – Pulsante chiusura 
porta - Pulsante apertura porta 
Porte: Dimensioni 900 mm larghezza x 2000 mm 
Tipo apertura: Due pannelli apertura laterale 
Porta di cabina: in Acciaio antigraffio (dotata di cortina di luce e dispositivo di interdizione a fascio di raggi 
infrarossi in grado di rilevare la presenza di ostacoli su tutta l'altezza della porta) 
Tipo soglia: Soglia con copertura 
Porta di cabina: Profilo in acciaio inox con copertura in acciaio antigraffio 
Porte di piano: Con portale standard in Acciaio antigraffio - Certificazione a fuoco EI 120 
Tipo soglia: Soglia con copertura, nel vano (spessore pavimento 0..120mm) Soglia con copertura, nel vano 

(spessore pavimento 0..120mm) 
Bottoniere e segnalazioni ai piani: Bottoniera di piano con pulsanti separati per salita e discesa illuminata, 
montata a parete. Display al piano principale e frecce agli altri piani. 
Dispositivi impianto 
- Quadri elettrici e di segnalazione 
- Campanello di allarme 
- Livellamento accurato ai piani (in applicazione all'emendamento 3 della norma EN 81-1, obbligatorio dal 
01/01/2012) 
- Luce di emergenza in cabina 
- Ritorno al piano automatico, batteria inclusa 
- Dispositivo di stop in fossa con due interruttori 
- Indicazione sonora e luminosa in cabina di allarme ricevuto 
- Interfono di emergenza, cabina - quadro 
- Dispositivo di comunicazione bidirezionale GSM Gateway 
- Blocco meccanico porta di cabina, con dispositivo di emergenza 
- Spegnimento automatico luce cabina, in stand-by Conformità alla Legge 13 per il superamento e l'eliminazione 
delle barriere architettoniche negli edifici pubblici; 
- Filtri armoniche THD per garantire la compatibilità elettromagnetica con eventuali altre apparecchiature 
elettroniche nell'ambiente circostante; 
- Protezione tra portale e vano; 
- Elettrificazione 
Azionamento 
Motore posto all’interno del vano di corsa del tipo a frequenza variabile, sincrono assiale a magneti permanenti, 
con volano incorporato sulla puleggia di trazione; motore senza riduzione e lubrificanti 
Manovra 
Collettiva completa: tutte le chiamate dai piani e dalla cabina vengono memorizzate; durante la salita l'impianto 
serve tutte le chiamate in salita dai piani e dalla cabina fino all'arrivo al piano più alto, dopodiché durante la 
discesa la cabina serve tutte le chiamate in discesa di cabina e di piano registrate. 
Dispositivo di comunicazione bidirezionale per le chiamate di emergenza 
Il dispositivo di allarme deve essere in grado di collegare direttamente e in modo permanente le persone in 
cabina con il Centro Servizi prescelto, semplicemente premendo un pulsante dedicato posto all’interno della 
cabina dell’ascensore. Il dispositivo deve permettere quindi di utilizzare sempre con tranquillità l’ascensore e di 
essere assistiti anche in caso di assenza di corrente essendo dotato di batteria di emergenza. Deve essere inoltre 
possibile: 

• localizzare immediatamente e con certezza l’impianto bloccato, anche se il passeggero non ne conosce 
l’ubicazione esatta; 

• liberare i passeggeri senza danneggiare l’impianto, evitando spese inutili; 
• testare quotidianamente le principali funzioni dell’impianto. 
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Sono compresi nella fornitura e posa in opera 
- Trasporto dei materiali in cantiere (imballo compreso). 
- Mano d’opera specializzata per rilievi, posa in opera dei materiali e assistenza al collaudo Quadro di manovra a 
microprocessore completo di quadretto locale di distribuzione (inserito nel quadro di manovra) 
- Collegamenti elettrici di terra dal quadro sino alla base del vano di corsa. 
- Scaletta di fondo fossa. 
- Illuminazione vano. 
- Montaggio all’interno del castello metallico. 
- Manovalanza in aiuto al montatore (leggera, pesante e tiro ai piani). 
- Batteria tampone per l’alimentazione del segnale d’allarme e della luce in cabina. 
- Esame finale degli impianti (95/16/CE). 
- Smaltimento del materiale di risulta depositato temporaneamente nell’area del cantiere. 
- Manutenzione conservativa gratuita per i primi 12 mesi dall’ultimazione del montaggio. 
- Rimozione delle pellicole da cabina, porte e portali entro la fine del montaggio. 
Documentazioni tecnico amministrative e certificazioni 
Al termine del montaggio l’impresa dovrà fornire alla Stazione Appaltante tutta la documentazione 
tecnica ed amministrativa attestante l’avvenuto collaudo dell’impianto con esito positivo oltre alle 
necessarie dichiarazioni e certificazioni diverse necessarie per la messa in esercizio dell’impianto. 
 
Art. 87 – Impianto fotovoltaico 
L’Impianto fotovoltaico “Lotto 4” di potenza nominale complessiva pari a 15,00 kWp da realizzarsi sulla copertura 
del fabbricato sarà composto da 4 stringhe accoppiate a “due a due” a formare due distinti sottocampi a servizio 
delle utenze del fabbricato. Si è previsto che gli stessi vadano ad alimentare i due ascensori dell’edificio, salvo 
diverse disposizioni dell’Amministrazione in corso d’opera. 
I nuovi impianti e le relative apparecchiature dovranno essere forniti ed installati, consegnati completamente 
ultimati e funzionanti. Gli stessi dovranno essere realizzati a regola d’arte, in ottemperanza alla normativa tecnica 
e alle prescrizioni di leggi specifiche di settore, come rilevabile dalla relazione tecnica di progetto. 
Sono comprese le opere e le assistenze murarie quali i fissaggi di graffe, staffe, supporti, mensole, apparecchi di 
sostegno e quanto altro necessario per la perfetta posa in opera degli impianti. Sono altresì comprese la 
formazione di tracce, la realizzazione delle colonne montanti e/o canali sino al punto di consegna (contatore 
Enel).  
L'Aggiudicatario dovrà presentare alla DL, per approvazione i disegni e gli schemi esecutivi relativi all'installazione 
dei vari componenti e apparecchiature, completi di particolari di montaggio e delle verifiche statiche richieste; se 
l'Aggiudicatario lo riterrà opportuno, potrà apportare eventuali correttivi e/o migliorie che dovrà però sottoporre 
alla approvazione della DL. 
Strutture di sostegno e sistema di ancoraggio 
I pannelli fotovoltaici verranno fissati mediante l’utilizzo di idonea sottostruttura metallica a sua volta fissata al 
solaio mediante l’anzidetto sistema di ancoraggio, utilizzando bulloni classe M8. 
Il sistema di ancoraggio dovrà essere certificato per la tenuta idraulica sulla copertura e per gli sforzi dovuti 
all'anti - ribaltamento e al peso proprio del pannello.  
Dovrà essere fornito l’analisi dei carichi, con relativa relazione strutturale, che indichi il 
dimensionamento del sistema di ancoraggio e la verifica locale del solaio su cui viene alloggiato 
l’intero impianto (NTC/2018). 
I pannelli saranno posizionati ad idonea distanza dal bordo perimetrale così da evitare fenomeni di 
ombreggiamento e consentire il posizionamento di tutto quanto necessario per il corretto funzionamento 
dell’impianto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



“RIQUALIFICAZIONE EDILIZIA DELLE U.A. DEGLI IMMOBILI PROVENIENTE DAI BENI CONFISCATI DA DESTINARE ALLE 
EMERGENZE ABITATIVE DELLE CATEGORIE SOCIALI SVANTAGGIATE” - LOTTO 4 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  PAG. 65 

Caratteristiche dell’impianto 
L’impianto fotovoltaico verrà collegato ad un impianto utilizzatore servito da una fornitura elettrica avente le 
seguenti caratteristiche: 

 

Fornitura elettrica 

Gestore di rete Enel 

Fornitura BT 

Tipologia TRIFASE 

Tensione di alimentazione 400 V 

Potenza contrattuale 15 kW (stimata) 

L’impianto fotovoltaico di potenza nominale pari a 15,00 kW verrà collegato alla rete elettrica di distribuzione in 
Bassa tensione Trifase in corrente alternata a 400 V. 
Le caratteristiche d’impianto sono riassunte di seguito, in particolare in figura 1 è riportato lo schema elettrico 
unifilare d’impianto.  
In esso si distinguono: 
-Il generatore fotovoltaico composto da: 
-2 stringhe di 28 moduli collegati in serie 
-Il gruppo di conversione formato da 2 inverter Trifase 
-Il sistema di protezione di interfaccia esterno all’inverter  
-Il gruppo di protezione 
Generatore fotovoltaico  
Il generatore fotovoltaico della potenza nominale di 15,00 kW utilizza la configurazione serie-parallelo (S-P) e sarà 
suddiviso in 2 impianti ognuno dei quali sarà configurato con due stringhe di moduli collegati in serie.  
 

Caratteristiche elettriche del Generatore fotovoltaico 

Potenza nominale 15,00 kWp 

Numero moduli fotovoltaici 56 

Superficie captante 90,00 m² 

Numero di stringhe 2 

Tilt, Azimuth 15°, -90° 

Tensione massima @STC (Voc) 858 V 

Tensione alla massima potenza @STC (Vm) 673,2 V 

Corrente di corto circuito @STC (Isc) 18,12 A 

Corrente alla massima potenza @STC (Im) 17,32 A 

 

Caratteristiche elettriche delle stringhe 

Numero moduli fotovoltaici in serie 14x2 

Potenza nominale 7,55 kW 

Tensione a circuito aperto (Voc) 612 V 

Corrente di corto circuito (Isc) 7,48 A 

Corrente alla massima potenza (Im) 8,76 A 
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Dati costruttivi dei moduli 

Produttore -------------- 

Modello -------------- 

Tecnologia Silicio-Monocristallino 

Potenza nominale 270 W 

Tolleranza 3% 

Tensione a circuito aperto (Voc) 38,4 V 

Tensione alla massima potenza (Vm) 31,6 V 

Corrente di corto circuito (Isc) 7,32 A 

Corrente alla massima potenza (Im) 8,76 A 

Superficie 1,65 m² 

Efficienza 16,3% 

 
Gruppo di conversione DC/AC 
Il gruppo di conversione dell’impianto fotovoltaico in oggetto sarà composto da 2 inverter Trifase per una potenza 
nominale complessiva di circa 15,00 kW. Ciascun inverter sarà costituito da un ponte di conversione DC/AC e da 
un insieme di componenti quali dispositivi di protezione contro guasti interni e contro le sovratensioni, e da filtri 
che rendono il gruppo idoneo al trasferimento della potenza dal generatore fotovoltaico alla rete elettrica in 
corrente alternata in conformità ai requisiti normativi tecnici e di sicurezza applicabili. per aumentare l’efficienza 
operativa d’impianto, l’inverter non avrà un trasformatore di isolamento. 
Le principali caratteristiche tecniche degli inverter sono di seguito riassunte: 
 

Dati costruttivi dell’inverter 

Produttore ----------- 

Modello ------------ 

Potenza nominale 7,6 kW 

Potenza massima 9,6 kW 

Efficienza massima 98% 

Efficienza europea 97,5% 

Tensione massima da PV 1000 V 

Minima tensione Mppt 350 V 

Massima tensione Mppt 850 V 

Massima corrente in ingresso 30 A 

Tensione di uscita 400 V 

Uscita Trifase 

Frequenza 50 Hz 

 
I materiali, la posa in opera e in generale tutti gli impianti dovranno uniformarsi alle prescrizioni derivanti dal 
presente Capitolato Tecnico e dall'insieme degli elaborati progettuali, ferma restando l'osservanza delle norme di 
legge, del CEI e delle tabelle UNEL. 
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L’ Aggiudicatario dovrà fornire materiali corredati di marcatura CE (laddove sia prevista). Qualora nel corso dei 
lavori la normativa tecnica fosse oggetto di revisione, l’Aggiudicatario è tenuto a darne immediato avviso alla DL e 
a concordare quindi le modifiche per l'adeguamento degli impianti alle nuove prescrizioni. 
L’Aggiudicatario è libero di offrire forniture di materiali differenti per marche e modelli che saranno però soggette 
a valutazione da parte della Committenza e del DL, che potranno accettarle o rifiutarle qualora non le ritengano 
qualitativamente conformi alle richieste. 
Quadri elettrici in corrente continua  
L’impianto fotovoltaico è costituito da 2 quadri di campo così costituiti: 
 

Composizione quadro elettrico 

Numero di ingressi 2 

Max corrente per ciascun ingresso 9,06 A 

Max tensione ingresso 957,099 V 

Max corrente uscita 18,12 A 

Dispositivo in ingresso Nessuno 

Corrente nominale del dispositivo in ingresso 0 A 

Protezione Nessuno 

Corrente nominale della protezione  0 A 

Dispositivo in uscita “tipo” ABB S802PV-S16 

Corrente nominale del dispositivo in uscita 14,9 A 

Scaricatori “tipo” ABB OVR PV 40 1000 P 

 
La struttura dei quadri di parallelo sarà di tipo ad elementi modulari componibili adatti per montaggio a 
pavimento o per montaggio a parete, in lamiera di acciaio ribordata di spessore minimo 15/10 mm. Tutta la 
carpenteria del quadro ed i relativi pannelli di completamento saranno verniciati con resine epossidiche di colore 
da definire nella gamma dei RAL con D.L. Il grado di protezione minimo sarà IP65. I quadri dovranno essere 
completi di base e di testata corredati di piastra di tamponamento con fori pretranciati per l'ingresso/uscita cavi. 
L'accoppiamento dei vari elementi della struttura sarà realizzato con viti speciali senza tagli a cacciavite 
opportunamente trattate (cadmiatura ecc.). All'interno i quadri saranno provvisti di opportuni telai completi di 
profilati tipo DIN.  
In particolare i quadri, a seconda delle specifiche esigenze, devono poter contenere le apparecchiature elencate 
negli schemi elettrici allegati, adatti per la corrente di corto circuito di esercizio. I pannelli finestrati interni e i 
pannelli ciechi frontali saranno fissati alla struttura a mezzo cerniere. I quadri saranno completi di portine frontali 
trasparenti incernierate su un lato e chiuse a chiave; tutte le serrature saranno tipo "YALE".  
Tutte le apparecchiature montate all'interno dei quadri ed in modo particolare la parte di più frequente ispezione, 
saranno facilmente identificabili ed accessibili per l'esercizio e la manutenzione dei quadri stessi. Ciascun organo 
di comando e/o di controllo deve essere identificato con una sigla e con la relativa funzionalità coincidente con 
quella riportata sullo schema elettrico. 
Caratteristiche dei circuiti elettrici  
Il cablaggio elettrico dovrà essere effettuato per mezzo di cavi con conduttori isolati in rame con le seguenti 
prescrizioni: 
 • Cavi unipolari solari tipo FG21M21 con isolamento per tensione di esercizio fino ad 1 KV, aventi alta resistenza 
agli agenti atmosferici all'umidità e ai raggi UV, con elevato range di temperatura di esercizio per le connessioni 
dei moduli fotovoltaici ai quadri concentratori.  
• Tipo FG7OR per le connessioni dei quadri.  
• Tipo N07V-K per i cavi di terra.  
Inoltre i cavi saranno a norma CEI 20-13, CE120-2211 e CEI 20-37 I, marchiatura I.M.Q., colorazione delle anime 
secondo norme UNEL, grado d'isolamento di 0,6/1 kV. 
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Verifiche finali  
Al termine dei lavori l’installatore dell’impianto effettuerà le previste verifiche tecnico-funzionali: 
- corretto funzionamento dell’impianto fotovoltaico nelle modalità previste dal gruppo di conversione (accensione, 
spegnimento, mancanza rete, ecc.); 
- continuità elettrica e connessione tra moduli; 
- messa a terra di masse e scaricatori; 
- isolamento dei circuiti elettrici dalle masse. 
Le procedure di verifica finale devono essere conservate in forma documentata. 
Dovrà essere rilasciato l’attestato di conformità e/o di collaudo ai sensi di legge. 
Documentazione da fornire 
Come previsto dalla Guida CEI 0-2, art. 1.3.4 e dalla prescrizione ENEL DK 5940 Ed.2, con l'ultimazione dei lavori 
l’Aggiudicatario dovrà fornire alla D.L. la seguente documentazione: 
a. disegni e schemi esecutivi (piante, sezioni quotate, schemi, particolari dei materiali montati, ecc); 
b. una monografia sull’impianto eseguito, con tutti i dati tecnici, le tarature, le istruzioni per la messa in funzione 
dell’impianto e le norme di manutenzione con le relative procedure. Inoltre dovranno essere allegate le schede 
tecniche delle apparecchiature installate e relativi manuali di messa in funzione, uso e manutenzione e, per ogni 
macchina; 
c. dichiarazione di conformità redatta secondo D.M. 38/07 e s.m.i. e Guida CEI 0-3; 
d. dichiarazione di conformità dell’impianto alla DK 5940 Ed.2 e alle norme CEI applicabili; 
e. certificazione di conformità alla norma CEI EN 61215, per moduli al silicio cristallino; 
f. certificazione di conformità del convertitore c.c./c.a. alle norme vigenti; 
g. certificazione rilasciata da un laboratorio accreditato circa la conformità del dispositivo di interfaccia alla norma 
CEI 11-20 e alle prescrizioni ENEL DK 5940 Ed.2; 
h. attestazione che la produzione del dispositivo di interfaccia avviene in regime di qualità in conformità alla 
norma UNI EN ISO 9001: 2000; 
i. certificato di garanzia di validità per 24 mesi sull’intero impianto, apparecchiature e sulle relative prestazioni di 
funzionamento. 
L’Aggiudicatario dovrà tempestivamente produrre le dichiarazioni sopra elencate, in quanto indispensabili 
all’Amministrazione per ottenere l’allacciamento da parte dell’ENEL e la messa in esercizio dell’impianto. 
In ogni caso l’Ente non prenderà in consegna gli impianti se prima l’Aggiudicatario non avrà ottemperato a quanto 
sopra richiesto. 

 
Art. 88 – Impianto solare termico 
La presente specifica fornisce indicazioni da rispettare per la realizzazione dell’impianto solare-termico per la 
produzione di acqua calda sanitaria e riscaldamento a servizio degli alloggi del fabbricato. 
L’impianto solare sarà del tipo a circolazione forzata. Sarà’ formato da collettori solari come indicato negli 
elaborati di progetto suddivisi in tre/quattro gruppi. Ogni gruppo sarà connesso, attraverso un proprio circuito 
dedicato, con un serbatoio localizzato in un vano tecnico. I gruppi alimenteranno ognuno di essi serbatoio di 
accumulo che verrà poi smistato alle singole utenze presenti nel fabbricato.  
 

Descrizione: Solare Termico “Lotto 4" 

Orientamento rispetto al SUD (Υ) - Azimut: 32,000 ° 

Inclinazione orizzontale dei pannelli (β): 20,800 ° 

Tipo riflessione ambientale: Coefficiente di riflessione standard (albedo) 

Coefficiente di riflessione: 0,200 

Anno di installazione: ------ 

  
Ostruzioni: Assente 

 
Caratteristiche collettori solari 
 
Tipologia Collettori a tubi sottovuoto con assorbitore circolare 
Rendimento a perdite nulle (ƞ0) 0,900 
Coefficiente di perdita lineare (a1) 1,800 (W/m2K) 
Coefficiente di perdita quadratico (a2) 0,008 (W/m2K2) 
Coefficiente angolo di incidenza (IAM) 1,000 
Superficie apertura singolo collettore 70,000 (m2) 

 
Coeff. globale di perdita di calore delle tubazioni (Uloop,p) 40,000 (W/K) 
Coeff. di perdita di energia del circuito (Uloop) 2,691 (W/m2K) 
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Rendimento circuito (ƞloop) 0,800 
Potenza nominale ausiliari (Waux) 400,000 (W) 
Ore di funzionamento annuali (taux) 137,11  (ore) 

 
Dati accumulo 
 
Servizio Acqua 
Capacità nominale del serbatoio di accumulo 5000,000 (l) 
Volume solare (Vsol) 5000,000 (l) 
Tipo di accumulo Accumulo ad acqua 
Coeff. di correlazione della capacità di accumulo (fst) 1,012 
Coefficiente Kboll 0,850  (W/K) 
Ubicazione serbatoio In locale tecnico 
Temperatura media del locale di installazione 15,000 °C 
Temperatura media dell’acqua nel serbatoio 60,000 °C 
Integrazione Permanente 

 
Serbatoi di accumulo 
I serbatoi impiegati saranno per uso acqua calda sanitaria ed idonei per acqua potabile con trattamento interno 
anticorrosivo e pressione massima di esercizio di almeno 6 bar.  
Per ciò che riguarda l’isolamento i serbatoi dovranno essere conformi al DPR 412/93.  
Ogni singolo serbatoio dovrà essere dotato di:  
- sfiato aria automatico;  
- vaso di espansione a membrana intercambiabile di tipo alimentare;  
- valvola di sicurezza e scarico termico;  
- indicatore temperatura dell’acqua calda sanitaria; 
- manometro per l'indicazione della pressione di rete e, qualora necessario, un riduttore di pressione.  
Nel caso di più serbatoi collegati tra loro possono essere adottati un singolo vaso d’espansione, una singola 
valvola di sicurezza, un singolo idrometro. Per gli impianti dotati di più serbatoi, ogni serbatoio dovrà essere 
collegato alla rete idraulica di distribuzione in modo da poter essere messo fuori servizio e mantenuto senza che 
questo impedisca la funzionalità della restante parte dell’impianto solare.  
Trattandosi di impianto a circolazione forzata, i serbatoi saranno del tipo verticale.  
Scambiatori  
L’impianto, avente superficie fino a 100 mq potrà essere dotato indifferentemente di scambiatore a serpentino 
immerso, di scambiatore a piastre in acciaio inox, di scambiatore ad intercapedine.  
La temperatura massima di esercizio dello scambiatore dovrà essere almeno pari a 160°C e la pressione massima 
di esercizio di almeno 6 bar.  
Pompe (circolatori) 
Le pompe impiegate dovranno essere adatte a funzionare con una miscela di acqua e antigelo che garantisca una 
protezione contro il congelamento per condizioni climatiche con temperatura dell'aria di almeno 10°C inferiore alla 
temperatura di progetto della località di installazione (secondo tabella ex L. 10/91); esse inoltre dovranno 
resistere a una temperatura massima di 120°C e alla pressione massima di esercizio dell’impianto e dovranno 
avere almeno due velocità di funzionamento.  
Altri componenti  
Per ogni circuito chiuso dovrà essere installato un vaso di espansione. Esso dovrà essere costruito con materiale 
adatto e dimensionato ed installato secondo le modalità previste dalle norme specifiche. 
I vasi di espansione dovranno essere marcati CE oppure omologati dall’ISPESL.  
Tubazioni  
Per il circuito primario i tubi di collegamento devono avere le seguenti caratteristiche:  
- resistenza alla temperatura tra –20°C e 200°C;  
- resistenza alla pressione del sistema;  
- resistenza agli attacchi chimici del fluido termovettore.  
Possono essere impiegati:  
-tubi di acciaio;  
- tubi di rame 
- tubi in altro materiale specifico per impianti termici.  
È possibile l’uso di tubi in materiale sintetico purché siano compatibili con le sovra pressioni e sovra temperature 
che possono insorgere nell’impianto  
È importante che per tutte le parti del circuito primario sia verificata la resistenza contro il glicole e la resistenza 
temporanea alle temperature fino a 160°C.  
Tutte le tubazioni della rete idraulica devono essere coibentate in modo rispondente alle leggi vigenti e alle 
normative tecniche UNI. Il riferimento principale è il DPR 412/93, tabella 1 dell’allegato B che prescrive lo 
spessore minimo dell’isolante da adottare per i tubi correnti in centrale termica, in cantine, in cunicoli esterni, in 
locali non riscaldati.  
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Collettori. 
I collettori saranno costruiti in tubo d'acciaio con coperchi bombati ed avranno il diametro minimo pari a 1,25 
volte il diametro della massima diramazione. 
In caso di installazione di pompe direttamente sul collettore, si dovrà fare in modo che il corpo non disti meno di 
50 mm da flange o isolamento termico adiacenti. 
Prima della realizzazione la Ditta dovrà verificare tale installazione con la D.L. 
Termoregolazione e supervisione  
I sistemi solari a circolazione forzata devono essere regolati con centraline elettroniche specifiche che prevedano, 
oltre la gestione della pompa di circolazione, anche:  
- protezione antigelo (necessaria solo per i sistemi a svuotamento);  
- protezione temperatura massima collettore;  
- protezione temperatura massima bollitore.  
Impianto utilizzatore  
Gli impianti utilizzatori dovranno essere dotati di valvola miscelatrice termostatica per contenere la temperatura di 
utilizzo al di sotto dei limiti prescritti dal DPR 412/93. 
Collaudo dell’impianto e Garanzie  
L’Aggiudicatario dovrà fornire all’Amministrazione regolare collaudo dell’impianto.  

 
TITOLO IV − ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

 
Art. 89 – Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 
È cura dell'Appaltatore verificare, preventivamente all'avvio dei lavori di demolizione, le condizioni di 
conservazione e di stabilità dell'opera nel suo complesso, delle singole parti della stessa, e degli eventuali edifici 
adiacenti all'oggetto delle lavorazioni di demolizione. 
È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell'appalto e di consegna dell'immobile da parte della 
Stazione appaltante sia accompagnato da un programma dei lavori redatto dall'Appaltatore consultata la 
Direzione dei Lavori e completo dell'indicazione della tecnica di demolizione selezionata per ogni parte d'opera, 
dei mezzi tecnici impiegati, del personale addetto, delle protezioni collettive ed individuali predisposte, della 
successione delle fasi di lavorazione previste. 
In seguito all'accettazione scritta da parte della Direzione dei Lavori di tale documento di sintesi della 
programmazione dei lavori sarà autorizzato l'inizio lavori, previa conferma che l'Appaltatore provvederà 
all'immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le persone, le cose della Stazione appaltante e di terzi. 
Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell'Appaltatore a personale informato ed addestrato allo scopo e 
sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. 
L'Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle disposizioni legislative 
vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare anche ad operatori che per suo conto o in suo 
nome interferiscono con le operazioni o le lavorazioni di demolizione (trasporti, apparati movimentatori a nolo, 
ecc.). 
Sarà cura dell'Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le eventualità di pericolo 
immediato con l'obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose della Committenza e di terzi, l'ambiente e 
i terzi non coinvolti nei lavori. 
In materia si fa riferimento agli articoli 150, 151, 152, 153, 154, 155 e 184 del D.Lgs. 81/08. 
L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 
congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, 
specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture 
escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento dal 
luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il 
sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera 
provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità 
ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e 
riduzioni in pristino). 
L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla 
Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Impresa unica responsabile dei 
danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli 
operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare 
collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del 
materiale o del manufatto. 
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REGGIO CALABRIA, 11/05/2020 

 
 Il Tecnico                    

Ing. Bruno Palmisano  
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Responsabile del Procedimento 
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ALLEGATO 
 

SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO 
 

COMUNE DI REGGIO CALABRIA 
SETTORE LAVORI PUBBLICI 

 
 

N. …………… Rep. ………………… 
 

“RIQUALIFICAZIONE EDILIZIA DELLE U.A. DEGLI IMMOBILI PROVENIENTE DAI BENI CONFISCATI 

DA DESTINARE ALLE EMERGENZE ABITATIVE DELLE CATEGORIE SOCIALI SVANTAGGIATE” 

LOTTO 4 – COMPLESSO EDILIZIO MULTIPIANO VIA PROV.LE SPIRITO SANTO sn 

CUP:______________    CIG: _________________ 

 
 
L’anno __________ il giorno _____________ del mese di _____________ presso il Comune di Reggio Calabria 
nell’Ufficio di segreteria, avanti a me Dott. ______________________, autorizzato alla stipula del seguente atto, 
senza l’assistenza di testimoni, ai sensi dell’art. 97 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e per avere i signori intervenuti, 
d’accordo fra loro e con il mio consenso, espressamente dichiarato di rinunciarvi, sono personalmente comparsi: 
il/la sig. ………………….., nato/a a ……………….., il ………………., residente a …………….. in ……………….. via 
………………….., che dichiara di intervenire in questo atto nella qualità di _________________, per conto e 
nell’interesse del Comune di Reggio Calabria, codice fiscale 00136380805, che nel prosieguo dell'atto verrà 
chiamato per brevità anche “Committente”,  
il/la sig. …………………, nato/a a ……………… il ……………, residente a ………………. in ……………….. via ……………., 
codice fiscale/partita IVA ………………… nella sua qualità legale rappresentante dell’impresa ………………., con sede 
in ________________________ Via________________ p.i.____________________, che nel prosieguo dell'atto 
verrà chiamato per brevità anche “Appaltatore”. 
Comparenti della cui identità personale e capacità giuridica di contrattare io Segretario sono personalmente certo. 

 
Premesso 

 
– che con deliberazione della …………. n. ………… in data …………… esecutiva ai sensi di legge è stato approvato il 
progetto esecutivo dei lavori dell’importo di euro 2.001.824,25 (diconsi 
euro_____________________/____) di cui: 
 
 

 

Num. Descrizione A misura 

a) Importo dei lavori a base d’asta (soggetti a ribasso d’asta) 1.939.386,02 € 

b) Oneri per attuazione piani di sicurezza (non soggetti a ribasso) 62.438,23 € 

c) Costo della mano d’opera  --------------   € 

a) + b)  IMPORTO TOTALE  2.001.824,25 € 

 
di cui euro 1.939.386,02 a base d’asta ed euro 62.438,23 per gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 
 
– che con provvedimento di …………. n. del …………esecutivo ai sensi di legge, venne stabilito di indire, per 
l’appalto dei lavori di che trattasi,la procedura aperta con il criterio del minor prezzo ai sensi degli art. 59 e 
95 del codice degli appalti; 
- con  verbale  redatto  in  data  .....  si  è  proceduto  al la  proposta  di aggiudicazione provvisoria di cui all’art. 
32, co. 5 D.Lgs. 50/2016 all’impresa  .................  per  l’importo  di  euro  ............  oltre  euro ........ per oneri di 
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, per un totale di euro .........., oltre IVA a termine di legge; 
– che con determinazione n. ………. del ………….. la gara è stata definitivamente affidata alla succitata ditta, alle 
condizioni dette a seguito del riscontro della regolarità delle procedure seguite; 
– che si è proceduto alle comunicazioni previste dall’art. 76 del D.Lgs. 50/2016 e, nei confronti della ditta 
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aggiudicataria, ai sensi dell'art. 71 D.P.R. 445/2000, ad effettuare gli idonei controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni - previste nel bando di gara - presentate dalla stessa per la partecipazione alla gara e relative al 
possesso dei requisiti di ordine generale; 
 

Tutto ciò premesso e parte del presente contratto 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

Art. 1. Generalità 
Il/La sig. ……..………, per conto del ……………… nel cui nome e interesse dichiara di operare e di agire, conferisce 
all’impresa ……………… con sede in ………….. l’appalto dei lavori di ……………. da realizzare presso ……………., il 
presente atto obbliga fin d’ora l’impresa aggiudicataria mentre sarà obbligatorio per il ………………. solo dopo che 
sarà stato approvato e reso esecutivo a norma di legge. 
L’impresa affidataria rappresentata da ……………, formalmente si impegna a eseguire tutte le opere oggetto 
dell’appalto stesso, in conformità agli allegati al presente contratto di seguito elencati. 
In attuazione del protocollo d’intesa sottoscritto tra il Comune di Reggio Calabria e la locale si introducono le 
seguenti clausole: 
- Obbligo dell’impresa aggiudicataria di fornire in fase di esecuzione dell’appalto all’Ente committente, per l’inoltro 
della richiesta di acquisizione delle informazioni antimafia di cui al D.Lgs n. 159/2011, i dati di tutte le imprese, 
anche impresa artigiana, in forma singola o societaria con gli assetti societari della stessa con cui la stessa 
intende sottoscrivere il contratto o l'affidamento per le tipologie di subappalto;  
- Impegno dell’impresa aggiudicataria ad interrompere ogni rapporto di fornitura con gli operatori economici per i 
quali siano emerse controindicazioni o nei cui confronti siano state emesse informazioni a carattere interdittivo; 
- Espressa facoltà per l’Ente aggiudicatario di chiedere la risoluzione del contratto di appalto nel caso di 
inosservanza da parte dell’appaltatore degli obblighi di comunicazione sopra indicati. 
- Obbligo di individuare un referente di cantiere che trasmetterà ogni utile e dettagliata indicazione relativa alle 
opere da realizzare nella settimana di riferimento, con le seguenti indicazioni: la ditta che esegue i lavori, i mezzi 
dell’appaltatore, del subappaltatore, dei fornitori e di qualunque automezzo che avrà comunque accesso in 
cantiere, i nominativi dei dipendenti e delle persone autorizzate all’accesso al cantiere per altro motivo, ogni 
eventuale variazione relativa ai dati precedenti; 
……………………………………………………… 

Art. 2. Condizioni  
L’appaltatore accetta ed assume, con l'organizzazione dei mezzi e la gestione a proprio rischio, l'esecuzione dei 
lavori di cui al presente contratto in conformità agli elaborati tecnici e contabili ed in ottemperanza alle 
prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento, costituenti il progetto esecutivo, redatto dal progettista. 
I lavori saranno eseguiti anche in osservanza delle condizioni dettate dal capitolato generale d’appalto dei lavori 
pubblici, approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n° 145 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
Capitolato Speciale d’Appalto e altre leggi in materia. 
Della permanenza delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori oggetto del presente 
contratto, il ________________________, nella sua qualità di responsabile unico del procedimento per i lavori 
sopra riferiti, ed il nominato comparente legale rappresentante della società come sopra dichiarata aggiudicataria, 
con verbale sottoscritto il _________________, hanno concordemente dato atto, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 106, comma 3, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n° 207. 

 
Art. 3. Corrispettivo dell’appalto 

Il corrispettivo dell’appalto viene determinato – tenuto conto del ribasso offerto – nella somma di euro …………… 
(……………..), a tale importo si aggiunge quello relativo agli oneri di sicurezza pari ad euro ………….. (…………….); il 
tutto da assoggettarsi ad IVA (10%): 
 

Num. Descrizione A misura 

a) Importo dei lavori a base d’asta (soggetti a ribasso d’asta) 394.325,16 € 

b) Oneri per attuazione piani di sicurezza (non soggetti a ribasso) 5.775,40 € 

c) Ribasso d’asta  _________ € 

a) + b) – c)  Importo totale del contratto  ________ € 

 
Il contratto è stipulato "a Misura", per cui si procederà alla contabilizzazione delle quantità eseguite in base 
all'elenco prezzi contrattuali ed effettivamente autorizzate.  
 

Art. 4. Tempo utile per l’ultimazione dei lavori  
L’affidatario darà concreto inizio ai lavori immediatamente entro 15 giorni dalla data del verbale di consegna dei 
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lavori. 
Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 660 (seicentosessanta) naturali 
successivi e continuativi, decorrenti dalla data del verbale di consegna ovvero dalla data dell’ultimo verbale di 
consegna parziale. 
 

Art. 5. Cause di sospensioni dei lavori 
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle di 
cui all'art. 107 commi 1, 2 e 4 del codice dei contratti, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, 
quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile. 
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi 
causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 
maggior tempo impiegato. 
 

Art. 6. Penale per ritardata ultimazione dei lavori 
In caso di ritardata ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale della misura dello 0,3 per mille 
sull’importo netto contrattuale pari ad  euro ……..0,00 (/00) per ogni giorno di ritardo e comunque non 
superiore al 10 per cento. 
 

Art. 7. Cauzione provvisoria 
L’offerta presentata per la partecipazione alla gara per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori di cui in epigrafe 
risulta corredata da una cauzione pari al 2 per cento dell’importo dei lavori a base d’asta, è stata prestata 
mediante: 
– fidejussione bancaria dell’istituto di credito ……………. n. …………… in data ………… per l’importo di euro …………. 
( …………..) (all. …………….); 

o 
– fidejussione assicurativa della Società ………….. n. …………. in data ……………. per l’importo di euro ………… 
(…………) (all. ……………..). 
La suddetta cauzione garantisce la stazione appaltante in caso di mancata sottoscrizione del contratto per fatto 
dell’affidatario e sarà svincolata automaticamente con la sottoscrizione del presente contratto.  
Gli schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative sono quelli previsti dal D.M. 12 
marzo 2004, n. 123. 
 

Art. 8. Cauzioni, garanzie e coperture assicurative 
Nel  rispetto  dell'articolo  103,  comma  1,  del codice  dei  contratti, l'appaltatore  ha  prestato  apposita 
garanzia  definitiva  mediante  cauzione/fideiussione      numero_________  in  data__________ rilasciata dalla  
società/dall'istituto__________________________agenzia/filiale  di_______________________,  per un importo 
pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. 
La garanzia di cui al comma 1 è svincolata secondo le modalità previste nel Capitolato speciale d'appalto e Art. 
103 comma 5 del codice dei contratti. 
Il pagamento della rata di saldo sarà subordinato alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di natura accessoria pari all'importo della medesima rate di saldo maggiorato del tasso di interesse 
legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di 
conformità e l'assunzione del carattere di definitività del medesimo. 
Ai sensi dell'articolo 103, comma 7 del codice dei contratti, l'appaltatore è obbligato ad assumere la responsabilità 
di danni a persone e cose causati nell'esecuzione dei lavori. 
L'appaltatore,  ai  fini  di  cui  al  comma  4,  ha  stipulato  un'assicurazione  mediante  polizza  numero____in 
data__________    rilasciata    dalla    società/dall'istituto___________________________    agenzia/filiale 
di_____________, per un importo pari a    € _____________ 

 
Art. 9. Contabilizzazione dei lavori a corpo e misura  

La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni regolamentari vigenti e alle specifiche 
indicazioni del capitolato speciale d’appalto allegato a questo contratto. 
Per la parte a misura la contabilità dei lavori è effettuata attraverso la registrazione delle misure rilevate 
direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le modalità previste dal capitolato 
speciale d'appalto per ciascuna lavorazione. 
La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di lavorazione in cui il lavoro è stato 
suddiviso, secondo la quota percentuale eseguita rispetto all’aliquota relativa alla stessa categoria, rilevata dal 
capitolato speciale d’appalto. Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni eseguite sono 
desunte da valutazioni autonome del direttore dei lavori che può controllare l’attendibilità attraverso un riscontro 
nel computo metrico; in ogni caso tale computo metrico non ha alcuna rilevanza contrattuale e i suoi dati non 
sono vincolanti. Il corrispettivo è determinato applicando la percentuale della quota eseguita all’aliquota 
contrattuale della relativa lavorazione e rapportandone il risultato all’importo contrattuale netto del lavoro a corpo. 
Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia, se l’esecutore rifiuta di presenziare 
alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di 
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due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 
Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione del 
prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta in sede di gara. 
Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede secondo le relative 
speciali disposizioni. 
Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori. 
 

Art. 10. Pagamenti in acconto 
Ai sensi dell’intervenuta modifica legislativa (art. 8, c. 3 bis del D.L. n. 192/2014, convertito nella legge n. 
11/2015), e degli arttt. 124 e 140 del Regolamento, nei casi consentiti dalla legge la stazione appaltante erogherà 
all’appaltatore – entro 15 giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal responsabile del procedimento 
– l’anticipazione sull’importo contrattuale prevista dalle norme vigenti (20%).  
L’affidatario avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso 
d’asta e delle ritenute di legge, raggiunga la cifra di euro 200.000,00 (duecentomila/00); contestualmente 
saranno pagati anche gli importi per le misure di sicurezza relativi ai lavori dello stato d’avanzamento e che non 
sono soggetti a ribasso d’asta. 
I lavori a corpo saranno pagati in base alla percentuale realizzata. 
Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo d’appalto è fissato, in 
giorni ……….. (max 45 giorni) a decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori. 
Il termine per disporre i pagamenti degli importi dovuti in base al certificato è fissato in giorni ………. (max 30 
giorni) a decorrere dalla data di emissione del certificato di pagamento. 
 

Art. 11. Pagamento della rata di saldo 
Il termine di pagamento della rata di saldo, previa costituzione di garanzia fideiussoria prevista dall’art. 9.3 del 
presente contratto, è fissato in giorni ……. (max 90 giorni) dalla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e previo accertamento del regolare adempimento, da parte 
dell’appaltatore, degli obblighi contributivi e assicurativi. Gli schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le 
coperture assicurative sono quelli previsti dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123. Il pagamento della rata di saldo non 
costituirà comunque presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo comma del codice 
civile. 
La liquidazione della rata di saldo ha carattere provvisorio e può, quindi, essere rettificata o corretta qualora la 
direzione dei lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 
Nel caso di ritardo nei pagamenti degli acconti e della rata di saldo si applicheranno le disposizioni dell’art. 142 del 
Regolamento n. 207/2010. 
In ogni caso, il ritardo nel pagamento degli acconti non dà diritto all’affidatario di sospendere o di rallentare i 
lavori né di chiedere lo scioglimento del contratto. 
 

Art. 12. Invariabilità del corrispettivo 
L’importo contrattuale, come determinato a seguito dell’offerta dell’appaltatore, rimane fisso ed invariabile. 
Ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs 50/2016 non si può procedere alla revisione dei prezzi; Si rinvia a quanto previsto 
dal Capitolato Speciale d’Appalto. 
 

Art. 13. Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 
L’appaltatore ……………….. assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 
L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-ufficio 
territoriale del Governo della provincia di ………………. della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
 

Art. 14. Modalità e termini del collaudo tecnico-amministrativo 
Il completamento delle operazioni di collaudo tecnico-amministrativo o regolare esecuzione dovrà avvenire ai 
sensi del D.Lgsl. 50/2016 e s.m.i. e del Capitolato Speciale d’Appalto qui integralmente richiamato.  

 
Art. 15. Cessione del contratto - Subappalto 

Il contratto d’appalto non può essere ceduto totalmente o parzialmente, a pena di nullità.  
Essendo stato dichiarato nella domanda di partecipazione alla gara, è consentito il subappalto nella misura non 
superiore al 30% dell’importo della categoria prevalente subappaltabile, calcolato con riferimento al prezzo nel 
presente contratto d’appalto e nel rispetto delle previsioni del codice. 
(oppure) 
Non essendo stato dichiarato in gara, non è ammesso il subappalto. 
 
 

Art. 16. Cessione del credito  
Vale l’art. 33 del Capitolato Speciale d’Appalto. 
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Art. 17. Pagamento delle maggiori imposte 
Se al termine dei lavori il loro importo risultasse maggiore di quello originariamente pattuito con il presente 
contratto e/o da eventuali atti aggiuntivi, è obbligo dell’affidatario di provvedere all’assolvimento dell’onere 
tributario mediante pagamento delle maggiori imposte dovute sulla differenza.  
Se, al contrario, al termine dei lavori il valore del contratto risultasse minore di quello originariamente previsto, la 
stazione appaltante rilascerà apposita dichiarazione ai fini del rimborso delle maggiori imposte versate. 
Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte della stazione appaltante sono subordinati 
alla dimostrazione dell’eseguito versamento delle eventuali maggiori imposte.  
 

Art. 18. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’impresa appaltatrice si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, 
territoriali ed aziendali, per il settore di attività, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori. 
L’appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 
assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa. 
 

Art. 19. Obbligo di conseguire la sicurezza negli ambienti di lavoro 
L’impresa appaltatrice si obbliga a conseguire la sicurezza negli ambienti di lavoro secondo la normativa vigente 
in materia. 

Art. 20. Documenti che fanno parte del contratto 
Ai sensi dell’art. 137 del Regolamento n. 207/2010, fanno parte integrante del contratto e devono in esso essere 
richiamati: 
Allegato A – lettera d’invito alla gara (o bando di gara); 
Allegato B – copia dell’offerta dell’impresa e della dichiarazione relativa alle eventuali opere oggetto di 
subappalto; 
Allegato C – verbale di aggiudicazione della gara; 
Allegato D – capitolato generale d’appalto (se richiamato nel bando di gara o nella lettera di invito); 
Allegato E – capitolato speciale d’appalto; 
Allegato F – elaborati progettuali esecutivi; 
Allegato G – computo metrico ed elenco dei prezzi unitari; 
Allegato H – piani di sicurezza e relativi costi per la sicurezza; 
Allegato I – cronoprogramma dei lavori; 
Allegato L – verbale di canteri abilità dell’opera; 
Allegato M – atto di designazione della persona autorizzata dall’appaltatore a riscuotere (eventuale). 
 

Art. 21. Spese contrattuali e registrazione 
Tutte le spese di contratto, di registro e accessorie, inerenti e conseguenti al presente atto, nessuna esclusa ed 
eccettuata, sono a esclusivo carico dell’impresa appaltatrice, che dichiara di accettarle. 
Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente atto di appalto sono soggetti al pagamento della Imposta sul 
Valore Aggiunto, per cui si chiede la registrazione in misura fissa, ai sensi dell’articolo 40 del D.P.R. 26 aprile 
1986, n. 131 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 

Art. 22. Modalità di risoluzione delle controversie 
Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti per effetto del presente contratto e che non fosse risolta 
mediante accordo bonario ai sensi dell’art. 205 del D.Lgs 50/2016, sarà portata alla cognizione dell’Autorità 
Giudiziaria competente per territorio e per materia. 

 
Art. 23. Disposizioni antimafia 

L’impresa prende atto che l’affidamento dell’attività oggetto del presente contratto è subordinata all’integrale e 
assoluto rispetto della vigente normativa antimafia, inclusa la Legge n. 136/2010. In particolare, l’impresa 
garantisce che nei propri confronti non sono stati emessi provvedimenti definitivi o provvisori, che dispongano 
misure di prevenzione o divieti, sospensioni o decadenze di cui alla predetta normativa, né sono pendenti 
procedimenti per l’applicazione delle medesime disposizioni, ovvero condanne che comportino l’incapacità di 
contrarre con la pubblica amministrazione. 
L’Ente appaltante ha acquisito la certificazione antimafia prot. n__________del______________ 
L’impresa si impegna a comunicare immediatamente alla stazione appaltante, pena la risoluzione di diritto del 
presente contratto: 
- eventuali procedimenti o provvedimenti, definitivi o provvisori, emessi a carico dell’impresa stessa ovvero del 
suo rappresentante legale, nonché dei componenti del proprio organo di amministrazione, anche successivamente 
alla stipula del contratto; 
- ogni variazione della propria composizione societaria eccedente il 2% (due per cento); 
- ogni altra situazione eventualmente prevista dalla legislazione emanata successivamente alla stipula del 
presente contratto. 
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Art. 24. Norme finali 
Richiesto, io Segretario Comunale rogante ho ricevuto il presente atto, scritto con mezzo elettronico da persona di 
mia fiducia sotto il mio diretto controllo, dandone lettura alle parti che lo hanno dichiarato conforme alla loro 
volontà e, dispensandomi dalla lettura degli allegati, lo hanno firmato, previo accertamento delle identità 
personali, insieme a me Segretario Comunale rogante con firma digitale, ai sensi dell’art. 24, del D.lgs. 
07/03/2005, n. 82 Codice dell’Amministrazione Digitale, verificata a mia cura ai sensi dell’art. 14 del D.P.C.M. 
22.02.2013. 
Il presente atto consta di n. ________________(_____________) pagine intere e di quanto fin qui della 
_______. 
 
 
Letto confermato e sottoscritto: 
 
 
 L’impresa L’ufficiale rogante Il dirigente 
 ……………………… ………………………  ……………………… 
 

 
 


